Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

N. 1279

DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro degli affari esteri (FRATTINI)

e dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali (SACCONI)
di concerto con il Ministro della giustizia (ALFANO)

con il Ministro dell’economia e delle finanze (TREMONTTI)

con il Ministro dello sviluppo economico (SCAJOLA)
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (MATTEOLI)
con il Ministro dell’istruzione, dell’universita e della ricerca (GELMINI)

e con il Ministro per le pari opportunita (CARFAGNA)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 16 DICEMBRE 2008

Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilita, con Protocollo opzionale, fatta a New York
il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla

condizione delle persone con disabilita

TIPOGRAFIA DEL SENATO (700)



Atti parlamentari -2 - Senato della Repubblica — N. 1279

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

INDICE
Relazione . ... ... .. .. . Pag. 2
Relazione tecnica............. . ... . .. i » 8
Analisi tecnico-normativa . ............... ... » 23
Analisi dell’impatto della regolamentazione ............... » 26
Disegno di legge .. ......... .. . » 28
Testo della Convenzione in lingua ufficiale e facente fede . .. » 33

Traduzione non ufficiale in lingua italiana................ » T3



Atti parlamentari

B

Senato della Repubblica — N. 1279

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

OnNoReEvoLl SENATORI. — La Convenzione
sui diritti delle persone con disabilita, adot-
tata il 13 dicembre 2006 dall’ Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite, ¢ stata aperta alla
firma a New York il 13 dicembre 2006 e la
sua entrata in vigore ¢ prevista il trentesimo
giorno successivo al deposito del ventesimo
strumento di ratifica o di adesione.

Il Governo italiano, rappresentato, allora,
dal Ministro della solidarieta sociale On. -
Paolo Ferrero, ha proceduto, il 30 marzo
2007, alla firma della Convenzione e del re-
lativo Protocollo opzionale.

La Convenzione rappresenta un importante
risultato raggiunto dalla comunita internazio-
nale in quanto, sino ad oggi, non esisteva in
materia di disabilita uno strumento interna-
zionale vincolante per gli Stati, se si esclu-
dono le regole standard dell’Organizzazione
delle Nazioni Unite (ONU) sulla disabilita,
risalenti al 1993 e prive di forza vincolante.

Nella prospettiva della piena affermazione
dei diritti e delle opportunita per le persone
con disabilita, la Convenzione testimonia in-
fatti la particolare attenzione che la comunita
internazionale ha inteso prestare a questo
tema, declinandolo nei suoi molteplici
aspetti. E infatti di tutta evidenza che un
Trattato internazionale, interamente dedicato
alla disabilita, genera una spinta straordinaria
verso un generale avanzamento del sistema
dei diritti rafforzando la capacita degli stru-
menti gia esistenti di dispiegare pienamente
1 loro effetti.

In tal senso la Convenzione si inserisce
nel pit ampio contesto della tutela e della
promozione dei diritti umani, definito in
sede internazionale fin dalla Dichiarazione
universale dei diritti umani del 1948 e conso-
lidatosi nel corso dei decenni, confermando
in favore delle persone con disabilita i prin-

cipi fondamentali in tema di riconoscimento
dei diritti di pari opportunita e di non discri-
minazione.

Nei suoi principi ispiratori la Convenzione
non riconosce nuovi diritti alle persone con
disabilita, intendendo piuttosto assicurare
che queste ultime possano godere, sulla
base degli ordinamenti degli Stati di apparte-
nenza, degli stessi diritti riconosciuti agli al-
tri consociati, in applicazione dei principi ge-
nerali di pari opportunita per tutti.

Scopo della Convenzione, che si compone
di un Preambolo e di cinquanta articoli, &
quello di promuovere, proteggere e assicu-
rare il pieno ed uguale godimento di tutti 1
diritti e di tutte le liberta da parte delle per-
sone con disabilita.

In questa prospettiva, la condizione di di-
sabilita ¢ ricondotta alla esistenza di barriere
di varia natura che possono essere di osta-
colo a quanti, portatori di minorazioni fisi-
che, mentali, intellettuali o sensoriali a lungo
termine, hanno il diritto di partecipare in
modo pieno ed effettivo alla societa (articolo
1).

La discriminazione sulla base della disabi-
lita indica qualunque distinzione, esclusione
o restrizione operata sulla base della disabi-
lita che abbia lo scopo o I’effetto di pregiu-
dicare o annullare il riconoscimento, il godi-
mento e I’esercizio del diritti umani e delle
liberta fondamentali in tutti i campi in cui
esse possano esprimersi (articolo 2).

All’articolo 3 vengono enunciati i principi
generali della Convenzione:

— dignita, autonomia e indipendenza
delle persone con disabilita;

— non discriminazione;

— piena ed effettiva partecipazione e in-
clusione nella societa;
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— rispetto delle differenze delle persone
con disabilita;

— pari opportunita;

— accessibilita;

— parita di genere;

— rispetto per lo sviluppo e per 1’iden-
tita del bambini con disabilita.

Gli Stati Parte si impegnano ad adottare
tutte le misure legislative, amministrative e
di altra natura che si rendono necessarie
per realizzare i diritti riconosciuti dalla Con-
venzione. A tal fine viene richiamato 1’'impe-
gno degli Stati ad assicurare la consultazione
delle persone con disabilita, compresi i bam-
bini con disabilita, attraverso le loro organiz-
zazioni rappresentative. E’ altresi previsto
che nessuna disposizione della Convenzione
potra modificare o limitare la portata di di-
sposizioni normative gia in vigore nei singoli
Stati, ovvero contenute nella legislazione in-
ternazionale, che siano piu efficaci per la
realizzazione del diritti delle persone con di-
sabilita (articolo 4).

Particolare attenzione viene riservata alle
donne e ai bambini con disabilita, in consi-
derazione della condizione di maggiore vul-
nerabilita in cui vengono a trovarsi.

In considerazione delle discriminazioni
multiple che possono subire le donne con di-
sabilita, viene richiesto agli Stati di adottare
ogni misura appropriata per assicurare il
pieno sviluppo, 1I’avanzamento e il rafforza-
mento della condizione delle donne con disa-
bilita (articolo 6).

Analoghi sforzi sono richiesti agli Stati
per assicurare il pieno godimento dl tutti di-
ritti umani e delle liberta fondamentali da
parte del bambini con disabilita sulla base
di uguaglianza con altri bambini tenendo in
considerazione il superiore interesse del
bambino (articolo 7).

I1 principio dell’accessibilita viene richia-
mato in relazione al diritto delle persone
con disabilita di vivere in maniera indipen-
dente e di partecipare pienamente a tutti gli
ambiti della vita. A tal fine gli Stati sono te-

nuti ad adottare tutte le necessarie misure per
assicurare ’accessibilita all’ambiente fisico,
ai trasporti, all’informazione e alla comuni-
cazione, compresi i sistemi e le tecnologie
di informazione e comunicazione e ad altre
attrezzature e servizi aperti al pubblico, sia
nelle aree urbane che nelle aree rurali (arti-
colo 9).

In tema di tutela giuridica, si afferma che
le misure relative all’esercizio della capacita
legale rispettino i diritti, la volonta e le pre-
ferenze della persona, che siano proporzio-
nate e adatte alle condizioni della persona,
che siano applicate per il piu breve tempo
possibile e siano soggette a periodica revi-
sione da parte di un organo giudiziario (arti-
colo 12).

Gli Stati dovranno assicurare altresi alle
persone con disabilita I’effettivo accesso
alla giustizia e la tutela dei diritti di liberta
e di sicurezza anche attraverso la previsione
di adattamenti connessi alla specifica condi-
zione di disabilita (articoli 13 e 14).

In tema di partecipazione alla vita della
comunita e di mobilita, la Convenzione san-
cisce il diritto delle persone con disabilita
alla liberta di cittadinanza e di residenza, an-
che attraverso adeguate misure che assicu-
rino la massima indipendenza o mobilita
delle persone con disabilita (articoli 18, 19
e 20). Gli Stati prenderanno tutte le misure
appropriate per assicurare che le persone
con disabilita possano esercitare il diritto
alla liberta di espressione e di opinione,
compresa la liberta di cercare, ricevere e im-
partire informazioni su base di uguaglianza
con altri (articolo 21).

La Convenzione assegna un ruolo centrale
all’istruzione e alla formazione professionale
per lo sviluppo delle persone con disabilita.
In tal seno il sistema educativo dovra preve-
dere I’integrazione scolastica a tutti i livelli
anche attraverso efficaci misure di supporto
individualizzato che possano garantire il pro-
gresso scolastico e la socializzazione. Analo-
gamente gli Stati assicureranno che le per-
sone con disabilita possano avere accesso al-
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I’istruzione post-secondaria, alla formazione
professionale e ai sistemi di apprendimento
lungo tutto I’arco della vita (articolo 24).

E riconosciuto alle persona con disabilita
il diritto di conseguire la migliore condizione
di salute possibile, senza discriminazioni in
base alla condizione di disabilita, anche at-
traverso interventi e servizi volti a ridurre
al minimo e a prevenire ulteriori disabilita
(articolo 25).

Gli Stati sono chiamati a riconoscere il di-
ritto delle persone con disabilita al lavoro, su
basi di parita con gli altri, anche attraverso la
costruzione di un mercato del lavoro aperto
che possa favorire I'inclusione e 1’accessibi-
lita delle persone con disabilita (articolo 27).

In tema di partecipazione, si afferma che
le persone con disabilita devono poter parte-
cipare in modo pieno ed effettivo alla vita
politica e pubblica, nonché alle attivita cultu-
rali, ricreative del tempo libero e sportive
(articoli 29 e 30).

La parte finale della Convenzione com-
prende una serie di articoli che richiamano
strumenti e procedure attraverso cui dare ef-
fettiva attuazione ai suoi principi. In tal
senso si prevede che gli Stati curino la rac-
colta di informazioni, anche di tipo statistico,
utili alla definizione di politiche per le per-
sone con disabilita finalizzate all’applica-
zione della Convenzione (articolo 31). Si ri-
conosce il ruolo della cooperazione interna-
zionale per la realizzazione degli scopi e de-
gli obiettivi della Convenzione. Gli Stati
adottano, a questo fine, misure adeguate sia
nei rapporti al loro interno che nei rapporti
reciproci e, se opportuno, anche nell’ambito
di partenariati con le organizzazioni interna-
zionali (articolo 32).

Gli Stati dovranno designare, in confor-
mita con il loro sistema di Governo, uno o
piu punti di contatto per le questioni relative
all’applicazione della Convenzione, verifi-
cando la possibilita di designare un organi-
smo di coordinamento con il compito di faci-
litare e di integrare le diverse azioni intra-
prese a vario livello. Il processo di monito-

raggio dell’applicazione della Convenzione
dovra essere attuato con il coinvolgimento
delle persone con disabilita e delle loro orga-
nizzazioni rappresentative (articolo 33). Si
prevede di istituire un Comitato sui diritti
dello persone con disabilita con il compito
di verificare e promuovere 1’effettiva appli-
cazione della Convenzione da parte dei sin-
goli Stati. II Comitato, la cui composizione
massima non potra superare i diciotto mem-
bri, sara eletto dagli Stati tenendo in conside-
razione la distribuzione geografica la rappre-
sentanza delle diverse forme di civilta e dei
principali sistemi giuridici, la rappresentanza
bilanciata di genere e la partecipazione di
esperti con disabilita. Il personale e le risorse
necessari al Comitato per 1’espletamento
delle proprie funzioni saranno forniti dal Se-
gretariato Generale delle Nazioni Unite (arti-
colo 34). Ciascuno Stato presentera al Comi-
tato, entro due anni dalla data di entrata in
vigore della Convenzione, un dettagliato rap-
porto sulle misure adottate per dare attua-
zione ai principi in essa contenuti. Il Comi-
tato avra cura di esaminare ciascun rapporto,
formulando eventuali suggerimenti e racco-
mandazioni di carattere generale che saranno
trasmessi allo Stato interessato (articoli 35 e
36).

Si prevede che gli Stati Parte si incontrino
regolarmente in una Conferenza per esami-
nare eventuali questioni inerenti alla applica-
zione della Convenzione (articolo 40).

Al testi in arabo, cinese, inglese, francese,
russo e spagnolo sara riconosciuto il carat-
tere dell’autenticita (articolo 50).

Alla Convenzione si affianca un Proto-
collo opzionale, composto da diciotto arti-
coli, il quale riconosce la competenza del
Comitato per 1 diritti delle persone con disa-
bilita a ricevere ed esaminare comunicazioni
da o in rappresentanza di individui o gruppi
di individui sottoposti alla sua giurisdizione,
che affermino di essere vittime di violazioni
delle disposizioni della Convenzione da parte
dello Stato. Il Comitato nazionale per la
bioetica, istituito presso la Presidenza del
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Consiglio dei ministri, nella mozione appro-
vata in seduta plenaria del 27 giugno 2008,
sollecitando I’approvazione della legge di ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione, ed
auspicandone una tempestiva e puntuale at-
tuazione, oltre a ribadirne 1’autentico rilievo
storico, ha ritenuto opportuno segnalare che
nei documenti e strumenti delle Nazioni
Unite i termini gender e reproductive health
contenuti nella Convenzione, assumono ta-
lora una connotazione non univoca.

A tale riguardo, si precisa che la prospet-
tiva di genere richiamata alla lettera s) del
Preambolo va intesa nel senso di differenza
sessuale, e che il riferimento alla salute ri-
produttiva di cui all’articolo 25, lettera a),
va interpretato nel senso di salute nell’am-
bito della procreazione in conformita all’or-
dinamento giuridico italiano.

Relativamente all’istituzione di un Osser-
vatorio nazionale sulla condizione delle per-
sone con disabilita, si rappresenta che tale
esigenza appare prioritaria in relazione alla
definizione e allo sviluppo di politiche di in-
clusione sociale per la promozione dei diritti
delle persone con disabilita.

In tal senso I’Italia, benché sia unanima-
mente annoverata tra i Paesi piu avanzati
nel campo della produzione normativa diretta
all’affermazione dei diritti delle persone con
disabilita, sconta tuttora la mancanza di un
organismo istituzionale che possa assicurare
con la necessaria continuita il confronto tra
1 diversi attori che, a tutti i livelli decisionali,
sono chiamati ad elaborare e dare attuazione
alle politiche in favore delle persone con di-
sabilita. Un organismo che possa anche dare
concreta ed effettiva attuazione al principio
del mainstreaming in tutte le politiche ed 1
provvedimenti che possano riguardare la
condizione dl disabilita. Gia la legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, legge quadro per I’assi-
stenza, 1’integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate, aveva previsto, nella
sua originaria formulazione, che il coordina-
mento delle amministrazioni coinvolto nel-
I’attuazione dei principi in essa richiamati

andasse attuato mediante un comitato nazio-
nale che riunisse i rappresentanti dei Mini-
steri delle regioni e delle autonomie locali,
delle organizzazioni sindacali e delle asso-
ciazioni di promozione e tutela delle persone
con disabilita. Tali esigenze appaiono oggi
ulteriormente rafforzate alla luce della Con-
venzione internazionale sui diritti delle per-
sone con disabilita, adottata dall’ Assemblea
Generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre
2006 e sottoscritta dal Governo italiano il 30
marzo 2007. Questo importante strumento
internazionale individua nuovi percorsi per
il riconoscimento dei diritti delle persone
con disabilita per accrescere, in particolare,
I’inclusione sociale e la diretta partecipa-
zione di tutte le persone con disabilita in re-
lazione alle abilita di ciascuno. Dal recepi-
mento della Convenzione deriva, in partico-
lare, ’obbligo di garantire il monitoraggio
dell’applicazione della stessa: si prevede
che gli Stati istituiscano un organismo che
sia in grado di facilitare le azioni occorrenti
all’applicazione dei singoli principi sanciti
dalla Convenzione. Inoltre, per espressa pre-
visione, ¢ richiesto che le persone con disa-
bilita e le loro organizzazioni rappresentative
siano pienamente coinvolte nel processo di
monitoraggio. La norma in esame dispone
che I’Osservatorio assolva a questo compito.
Inoltre, tra le attivita che dovranno essere as-
sicurate dall’Osservatorio, va evidenziata
quella relativa alla raccolta dei dati statistici
e di ricerca che la Convenzione, all’articolo
31, espressamente richiede agli Stati allo
scopo di poter formulare e implementare
piu efficacemente politiche e interventi a so-
stegno dello persone con disabilita.

Sulla base delle considerazioni innanzi
esposte, la norma attribuisce all’Osservatorio
1 seguenti compiti:

a) promuovere |’attuazione della Con-
venzione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilita ed elaborare il rap-
porto dettagliato sulle misure adottate di
cui all’articolo 35 della Convenzione;
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b) predisporre un programma d’azione
biennale per la promozione dei diritti e 1’in-
tegrazione delle persone con disabilita, in at-
tuazione della legislazione nazionale ed in-
ternazionale;

c) promuovere la raccolta di dati stati-
stici che illustrino la condizione delle per-
sone con disabilita, anche con riferimento
alle diverse situazioni territoriali;

d) predisporre la relazione sullo stato di
attuazione delle politiche sulla disabilita ai
sensi dell’articolo 41, comma 8, della legge
5 febbraio 1992, n. 104;

e) promuovere la realizzazione di studi
e ricerche che possano contribuire ad indivi-
duare aree prioritarie verso cui indirizzare
azioni e interventi per la promozione dei di-
ritti delle persone con disabilita.
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RELAZIONE TECNICA

SEZIONE I

DESCRIZIONE DELL'INNOVAZIONE NORMATIVA

SU INIZIATIVA GOVERNATIVA

INIZIALE SU RICHIESTA PARLAMENTARE
INTEGRATIVA (SUEMENDAMENTO
SUTESTO APPROVATO DALLA C RA
SU TESTO APPROVATO DAL SENATO

RELAZIONE TECNICA:

DOoo e

A) Titolo del provvedimento:
DDL concernente: “Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui diritti delle persone con

disabilita, fatta a New York il 30 marzo 2007”

Amministrazione o altro soggetto proponente Ministero Affari Esteri

Amministrazione competente Ministero del Lavoro

O

TIPOLOGIA DELL' ATTO NUMERO
Schema Decreto Legge

Schema Disegno di Legge X

Atto Parlamentare

Schema Decreto Legislativo
Schema D.P.R.
D) NUMERO PROPONENTE

Emendamento

Subemendamento
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E) Indice delle disposizioni (articoli e commi) rilevanti ai fini della relazione tecnica:

PER LE CONSEGUENZE FINANZIARIE 1. Art. 3 commal
2. Art.... comma.......
3. Art..... comma.......
4. Art. ... comma.......
5. Art...... comma.......
6. Art....... comma.......
PER LA COPERTURA: 1. Art. 3 comma 6
2. Art........ comma.......
PER LA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA: 1. Art./ comma /
2. Art........ comma.......

F) Indicare se il provvedimento comporta oneri per le Pubbliche Amministrazioni diverse

dallo Stato
(se "SI" quantificare gli oneri e indicare la relativa copertura nelle Sezioni I e IIT)

NO
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SEZIONEII

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI

A) Descrizione sintetica dell’ Articolo n. 3,2° c.:
- Partecipazioni di esperti alle riunioni dell’Osservatorio;

- Ausili per I’accessibilita e la piena partecipazione delle

riunioni per persone sorde e cieche;
- Contributi per finanziare studi, ricerche e pubblicazioni.

SI

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa?

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.
- Spese di vitto, alloggio etraspoto dei Prezzi - tipo vigenti;
- Contributi stabiliti sulla base delle spese correnti.

C.2) Metodologia di calcolo.
Calcoli logico-matematico secondo gli elementi inviati dal Ministero competente.

e/o
C.3) Altre modalita di quantificazione e di valutazione.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e

2.
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SEZIONE HI
MODALITA DI COPERTURA UTILIZZATE

PER GLI ONERI A CARICO DELLO STATO:

Anno 2009 [Anno 2010 Anno 2011

TOTALE EFFETTI FINANZIARI NEGA TIVI |-500.000 |-500.000 |-500.000
PER LO STA TO (come da Tab. 2)

MODALITA DI COPERTURA:
A) Fondi speciali

- Tabella A  Ministero Affari Esteri
Ministero...........

- Tabella B Ministero..............
Ministero.............

Totale fondi speciali

B) Riduzione di autorizzazioni di spesa

-Legge n. 328/00 articolo 20 comma 8 500.000 {500.000 [500.000
-Legge .....coe... articolo............ comma..........
-Legge ............ articolo............. comma..........

Totale riduzione autorizzazioni di spesa |500.000 1500.000 |500.000

C) Nuove o maggiori entrate

-Legge............. articolo ..........comma .........
-Legge ..coounnne. articolo............ comma..........
-Legge ........... articolo.......... .comma..........

Totale nuove o maggiori entrate

TOTALE COPERTURA (A+B+C) {500.000 | 500.000 |500.000
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PER GLI ONERI A CARICO DELLE ALTRE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI:

Anno 1

Anno 2

Anno 3

TOTALE EFFETTI FINANZIARI NEGA TIVI
PER LE AL TRE P.A. (come da Tab. 2)

MODALITA DI COPERTURA:

A) Totale trasferimenti dal Bilancio dello Stato

B) Nuove o maggiori entrate per I'Ente

--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

Totale nuove o maggiori entrate per 1'Ente

C) Minore spesa per il bilancio dell'Ente

--------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------

Totale minore spesa per il bilancio dell'Ente

TOTALE COPERTURA (A+B+C)
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SEZIONE IV

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

(Amministrazione proponente)

Ai sensi dell'articolo 11-ter, comma 1, della legge 5 agosto
1978, n. 468 e successive modificazioni ed integrazioni.
Descrizione sintetica

.....................
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SEZIONE V
EFFETTI FINANZIARI NETTI SUI SALDI DI FINANZA PUBBLICA

(Compilata a cura del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - IGPB)

Anno 2009 |Anno 2010 Anno 2011

Saldo netto da finanziare / /

Fabbisogno di cassa del settore / /

statale
Indebitamento netto /

Note:
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Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 non comportano oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato.

Relativamente alle disposizioni contenute all’articolo 3, si richiamano
le argomentazioni gia esposte in sede di relazione illustrativa che giustifi-
cano l’istituzione di un Osservatorio nazionale sulla condizione delle per-
sone con disabilita ed illustrano in dettaglio la composizione e i compiti di
tale organismo.

Con particolare riferimento alla struttura e alla composizione dell’Os-
servatorio, va considerato che la disabilita rappresenta una condizione che
interessa, in modo assolutamente trasversale, le competenze di numerose
amministrazioni operanti su diversi livelli territoriali. Ad esse devono ag-
giungersi gli istituti di previdenza, I’Istituto nazionale di statistica, le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei lavoratori, dei
pensionati e dei datori di lavoro, le associazioni maggiormente rappresen-
tative delle persone con disabilita e le organizzazioni operanti nel terzo
settore. In ragione di tale ampio coinvolgimento degli attori coinvolti, si
ritiene coerente fissare in quaranta il numero massimo dei componenti,
compresi cinque esperti di comprovata competenza nel settore della disa-
bilita nominati dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali
in numero non superiore a cinque. Al fine di contenere i costi connessi al
funzionamento dell’Osservatorio, non sono previsti compensi per i suoi
componenti.

In relazione agli oneri finanziari derivanti dall’istituzione dell’Osser-
vatorio, si fa presente che essi risultano essere sensibilmente inferiori a
quelli attualmente previsti per analoghi organismi collegiali e che ap-
paiono il minimo necessario per assicurare i compiti che gli sono assegnati
dalla norma in esame. Peraltro, nel caso di specie, occorre considerare che
le attivita di un organismo che riunisce persone con disabilita richiedono
necessariamente 1’utilizzo di tecnologie e ausili specifici per consentire la
piena partecipazione di tutti i componenti in relazione alle prevedibili li-
mitate abilita (es. traduzione nella lingua dei segni, sottotitolazione in di-
retta a mezzo stenotipia; scrittura dei documenti in Braille, etc.).

Al funzionamento dell’Osservatorio ¢ destinato uno stanziamento an-
nuo di 500.000 euro, a decorrere dall’anno 2009, a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre
2000, n. 328. La quantificazione degli oneri puo essere sinteticamente de-
scritta sulla base delle seguenti voci di spesa:

1. SPESE PER MISSIONI: IMPORTO PREVISTO 105.000 EURO ANNUI

Pur prevedendo di privilegiare la partecipazione di componenti la cui
sede di servizio coincida con la localita sede dell’Osservatorio, che €
Roma, si prevede di rimborsare missioni nazionali per almeno 10 compo-
nenti, ad un costo unitario per missione per circa 350 euro (Spese di viag-
gio euro 149, ipotizzando Milano quale localita di partenza-tipo, rimborso
pasti euro 61 al giorno, albergo euro 140). L’importo ¢ da intendersi com-
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prensivo dei costi di viaggio e di soggiorno per una sola notte, ove cio si
renda necessario in ragione della durata della riunione. Tale previsione va
considerata per circa 30 riunioni annue (suddivise in 6 riunioni plenarie
con cadenza bimestrale e in circa 24 riunioni per sottogruppi con cadenza
bisettimanale).

2. AUSILI PER L’ACCESSIBILITA E LA PIENA PARTECIPAZIONE: IMPORTO PREVISTO
95.000 EURO ANNUI

2.1. Ausili per le persone sorde (per circa 30 riunioni)

Servizio di interpretariato della lingua dei segni: costo stimato per
riunione circa 1.200 euro

Servizio di sottotitolazione diretta a mezzo stenotipia: costo stimato
per riunione circa 1.500 euro.

2.2. Ausili per le persone cieche

Scrittura dei documenti in Braille: costo annuo stimato in circa
14.000 euro.

3. STUDI, RICERCHE E PUBBLICAZIONI: IMPORTO PREVISTO 300.000 EURO

Nella quantificazione di tale voce di spesa si ¢ considerato, in via
principale, che le piu recenti indagini statistiche sulla disabilita, realizzate
dall’Istat mediante predisposizione, somministrazione ed elaborazione di
un questionario CATI (Computer Assisted Telephone Interviewing), hanno
un costo di circa 250.000 euro. Appare pertanto verosimile prevedere, ol-
tre ad un’indagine statistica, la realizzazione di una ricerca conoscitiva per
approfondire di volta in volta una tematica di particolare interesse per le
persone con disabilita, includendo altresi i costi per la traduzione degli
elaborati in formati accessibili per le persone cieche e sorde ed a tal
fine ¢ previsto un contributo di euro 50.000.

La durata dell’Osservatorio, qualora ne venisse disposta la proroga ri-
spetto all’iniziale scadenza triennale, ¢ limitata al 2014 in attuazione della
disposizione di cui all’articolo 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI IN SENSO STRETTO:

a) Necessita dell’intervento normativo

Il disegno di legge proposto si ravvisa necessario al fine di prov-
vedere alla ratifica ed esecuzione della Convenzione sui diritti delle per-
sone con disabilita, adottata il 13 dicembre 2006 dall’ Assemblea generale
delle Nazioni Unite.

b) Analisi del quadro normativo:

Il provvedimento in esame si inquadra all’interno della Costituzione e
nell’ambito delle finalita delle seguenti leggi:

— legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-quadro per 1’assi-
stenza, I’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate»;

— legge 8 novembre 2000, n. 328, recante la Legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali;

— decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante il Testo unico
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternita
e della paternita;

— legge 9 gennaio 1989, n. 13, recante disposizioni per favorire il
superamento e 1’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici
privati;

— decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503,
concernente il regolamento recante norme per 1’eliminazione delle barriere
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici;

— legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante disposizioni per favorire
I’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici;

— legge 12 marzo 1999, n. 68, per la promozione dell’inserimento
e della integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro
attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato;

— decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, recante 1’attuazione
della direttiva 2000/78/CE per la parita di trattamento in materia di occu-
pazione e di condizioni di lavoro;

— legge 9 gennaio 2004, n. 6, in materia di istituzione dell’ammi-
nistratore di sostegno e modifiche al codice civile;

— legge 1° marzo 2006, n. 67, recante le misure per la tutela giu-
diziaria delle persone con disabilita vittime di discriminazioni.
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c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti:

Con 1l disegno di legge non si incide su leggi e su regolamenti
vigenti.

d) Analisi della compatibilita dell’intervento con [’ordinamento comu-
nitario:

Non vi sono elementi di incompatibilita con 1’ordinamento comu-
nitario.

e) Analisi della compatibilita con le competenze delle regioni ordinarie ed
a statuto speciale e verifica della coerenza con le fonti legislative
primarie che dispongono il trasferimento di funzioni alle regioni ed
agli enti locali:

N

L’intervento ¢ effettuato nel rispetto delle competenze previste dal-
I’articolo 117 della Costituzione.

f) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilita di delegificazione:

L’iniziativa prevede I’autorizzazione alla ratifica ed esecuzione della
Convenzione, per la quale si rivela indispensabile 1'utilizzo dello stru-
mento normativo.

2. ELEMENTI DI DRAFTING E LINGUAGGIO NORMATIVO:

Sono state rispettate le convenzioni e le regole in materia.

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessita, della coerenza con quelle gia in uso:
Non sono state introdotte nuove definizioni normative.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-

getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi:

La verifica ¢ stata effettuata con esito positivo.
c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti:

Il disegno di legge non incide su norme vigenti, per cui non ¢ stata
adottata la tecnica della novella.
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d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo:

Non si abroga esplicitamente né implicitamente nessuna norma.

3. ULTERIORI ELEMENTI DA ALLEGARE ALLA RELAZIONE:

a) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalita sul medesimo o analogo og-
getto:

Non vi sono giudizi in corso, né sulla materia sono sorte questioni di
natura giurisprudenziale in genere.
b) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga

all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter:

All’esame del Parlamento non pendono progetti di legge vertenti su
materia analoga.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

1. AMBITO DELL’INTERVENTO: DESTINATARI DIRETTI E INDIRETTI

CONFINI OGGETTIVI
Descrizione della attivita richiesta, vietata o modificata dallo strumento-
tecnico normativo prescelto

Il disegno di legge ha come obiettivo la procedura di ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilita, fatta a New York il 13 dicembre 2006.

Ambito territoriale di riferimento dell’intervento

L’ambito di intervento & rappresentato dalla Repubblica italiana.

CONFINI SOGGETTIVI

Destinatari diretti

a) 1 destinatari diretti, menzionati direttamente nella norma sono:

Le persone con disabilita.

b) 1 destinatari indiretti:

La collettivita.

2. OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

Finalita della legge ¢ quella di provvedere alla ratifica ed esecuzione
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabi-
lita, fatta a New York il 13 dicembre 2006, nella prospettiva della piena
affermazione dei diritti e delle opportunita per le persone con disabilita
all’interno del pit ampio contesto della tutela e della promozione dei di-
ritti umani.

3. ILLUSTRAZIONE DELLA METODOLOGIA DI ANALISI ADOTTATA

Per la predisposizione del disegno di legge si ¢ utilizzata la procedura
classica per la ratifica ed esecuzione delle Convenzioni internazionali.
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4. IMPATTO DIRETTO E INDIRETTO SULL’ORGANIZZAZIONE E SULL’ATTIVITA DELLE
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI: CONDIZIONI DI OPERATIVITA

Il disegno di legge prevede I'impatto sui settori presi in considera-
zione dalla Convenzione che si intende cosi ratificare.

5. IMPATTO SUI DESTINATARI DIRETTI E INDIRETTI

I destinatari diretti (Ie persone con disabilita) e i destinatari indiretti
(Ia collettivita) trarranno beneficio dalle disposizioni del presente disegno
di legge.

L’approvazione della legge non comportera la creazione di nuove
strutture amministrative o il ricorso a speciali procedimenti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. 11 Presidente della Repubblica ¢ autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sui diritti
delle persone con disabilita, con Protocollo
opzionale, fatta a New York il 13 dicembre
2006.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione € data alla
Convenzione ed al Protocollo di cui all’arti-
colo 1, a decorrere dalla data della loro en-
trata in vigore, in conformita con quanto pre-
visto, rispettivamente, dall’articolo 45 della
Convenzione e dall’articolo 13 del Protocollo
medesimi.

Art. 3.

(Istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla
condizione delle persone con disabilita)

1. Allo scopo di promuovere la piena inte-
grazione delle persone con disabilita, in at-
tuazione dei principi sanciti dalla Conven-
zione di cui all’articolo 1, nonché dei prin-
cipi indicati nella legge 5 febbraio 1992,
n. 104, ¢ istituito, presso il Ministero del la-
voro, della salute e delle politiche sociali,
I’Osservatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilita, di seguito deno-
minato «Osservatorio».

2. L’Osservatorio ¢ presieduto dal Mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali. I componenti dell’Osservatorio sono
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nominati, in numero non superiore a qua-
ranta, nel rispetto del principio di pari oppor-
tunita tra donne e uomini.

3. Il Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
con regolamento adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, di concerto con il Ministro
per la pubblica amministrazione e 1’innova-
zione, disciplina la composizione, 1’organiz-
zazione e il funzionamento dell’ Osservatorio,
prevedendo che siano rappresentate le ammi-
nistrazioni centrali coinvolte nella defini-
zione e nell’attuazione di politiche in favore
delle persone con disabilita, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
le autonomie locali, gli Istituti di previdenza,
I’Istituto nazionale di statistica, le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentative
dei lavoratori, dei pensionati e dei datori di
lavoro, le associazioni nazionali maggior-
mente rappresentative delle persone con disa-
bilita e le organizzazioni rappresentative del
terzo settore operanti nel campo della disabi-
lita. L’Osservatorio ¢ integrato, nella sua
composizione, con esperti di comprovata
esperienza nel campo della disabilita, desi-
gnati dal Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali in numero non supe-
riore a cinque.

4. L’Osservatorio dura in carica tre anni.
Tre mesi prima della scadenza del termine
di durata, I’Osservatorio presenta una rela-
zione sull’attivita svolta al Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali,
che la trasmette alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, ai fini della valutazione con-
giunta della perdurante utilita dell’organismo
e dell’eventuale proroga della durata, per un
ulteriore periodo comunque non superiore a
tre anni, da adottare con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali. Gli eventuali successivi de-
creti di proroga sono adottati secondo la me-
desima procedura.
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5. L’Osservatorio ha i seguenti compiti:

a) promuovere 1’attuazione della Con-
venzione di cui all’articolo 1 ed elaborare
il rapporto dettagliato sulle misure adottate
di cui all’articolo 35 della stessa Conven-
zione, in raccordo con il Comitato intermini-
steriale dei diritti umani;

b) predisporre un programma di azione
biennale per la promozione dei diritti € 1’in-
tegrazione delle persone con disabilita, in at-
tuazione della legislazione nazionale e inter-
nazionale;

c) promuovere la raccolta di dati stati-
stici che illustrino la condizione delle per-
sone con disabilita, anche con riferimento
alle diverse situazioni territoriali;

d) predisporre la relazione sulla stato di
attuazione delle politiche sulla disabilita, di
cui all’articolo 41, comma 8, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, come modificato dal
comma 8 del presente articolo;

e) promuovere la realizzazione di studi
e ricerche che possano contribuire ad indivi-
duare aree prioritarie verso cui indirizzare
azioni e interventi per la promozione dei di-
ritti delle persone con disabilita.

6. Al funzionamento dell’Osservatorio ¢
destinato uno stanziamento annuo di
500.000 euro, per gli anni dal 2009 al
2014. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000,
n. 328.

7. 11 Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ¢ autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

8. All’articolo 41, comma 8, della legge
5 febbraio 1992, n. 104, le parole: «entro il
15 aprile di ogni anno» sono sostituite
dalle seguenti: «ogni due anni, entro il
15 aprile».
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Art. 4.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENTION ON THE RIGHTS OF PERSONS
WITH DISABILITIES

Preamble

The States Parties to the present Convention,

(a)  Recalling the principles proclaimed in the Charter of the United
Nations which recognize the inherent dignity and worth and the equal and
inalienable rights of all members of the human family as the foundation of
freedom, justice and peace in the world,

(b) Recognizing that the United Nations, in the Universal Declaration
of Human Rights and in the International Covenants on Human Rights, has
proclaimed and agreed that everyone is entitled to all the rights and freedoms
set forth therein, without distinction of any kind,

(¢) Reaffirming the universality, indivisibility, interdependence and
interrelatedness of all human rights and fundamental freedoms and the need for
persons with disabilities to be guaranteed their full enjoyment without

discrimination,

(d) Recalling the International Covenant on Economic, Social and
Cultural Rights, the International Covenant on Civil and Political Rights, the
International Convention on the Elimination of All Forms of Racial
Discrimination, the Convention on the Elimination of All Forms of
Discrimination against Women, the Convention against Torture and Other
Cruel, Inhuman or Degrading Treatment or Punishment, the Convention on the
Rights of the Child, and the International Convention on the Protection of the
Rights of All Migrant Workers and Members of Their Families,

(e) Recognizing that disability is an evolving concept and that
disability results from the interaction between persons with impairments and
attitudinal and environmental barriers that hinders their full and effective
participation in society on an equal basis with others,

()  Recognizing the importance of the principles and policy
guidelines contained in the World Programme of Action concerning Disabled
Persons and in the Standard Rules on the Equalization of Opportunities for
Persons with Disabilities in influencing the promotion, formulation and
evaluation of the policies, plans, programmes and actions at the national,
regional and international levels to further equalize opportunities for persons
with disabilities,

(g) Emphasizing the importance of mainstreaming disability issues as
an integral part of relevant strategies of sustainable development,
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(2)  Recognizing also that discrimination against any person on the
basis of disability is a violation of the inherent dignity and worth of the human

person,
()  Recognizing further the diversity of persons with disabilities,

()  Recognizing the need to promote and protect the human rights of
. all persons with disabilities, including those who require more intensive

support,

(k) Concerned that, despite these various instruments and
undertakings, persons with disabilities continue to face barriers in their
participation as equal members of society and violations of their human rights

in all parts of the world,

() Recognizing the importance of international cooperation for
improving the living conditions of persons with disabilities in every country,

particularly in developing countries,

(m) Recognizing the valued existing and potential contributions made
by persons with disabilities to the overall well-being and diversity of their
communities, and that the promotion of the full enjoyment by persons with
disabilities of their human rights and fundamental freedoms and of full
participation by persons with disabilities will result in their enhanced sense of
belonging and in significant advances in the human, social and economic
development of society and the eradication of poverty,

(n)  Recognizing the importance for persons with disabilities of their
individual autonomy and independence, including the freedom to make their

own choices,

(0) Considering that persons with disabilities should have the
opportunity to be actively involved in decision-making processes about
policies and programmes, including those directly concerning them,

(p) Concerned about the difficult conditions faced by persons with
disabilities who are subject to multiple or aggravated forms of discrimination
on the basis of race, colour, sex, language, religion, political or other opinion,
national, ethnic, indigenous or social origin, property, birth, age or other status,

(q) Recognizing that women and girls with disabilities are often at
greater risk, both within and outside the home, of violence, injury or abuse,
neglect or negligent treatment, maltreatment or exploitation,

(r)  Recognizing that children with disabilities should have full
enjoyment of all human rights and fundamental freedoms on an equal basis
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with other children, and recalling obligations to that end undertaken by States
Parties to the Convention on the Rights of the Child,

(s)  Emphasizing the need to incorporate a gender perspective in all
efforts to promote the full enjoyment of human rights and fundamental
freedoms by persons with disabilities,

()  Highlighting the fact that the majority of persons with disabilities
live in conditions of poverty, and in this regard recognizing the critical need to
address the negative impact of poverty on persons with disabilities,

(u)  Bearing in mind that conditions of peace and security based on
full respect for the purposes and principles contained in the Charter of the
United Nations and observance of applicable human rights instruments are
indispensable for the full protection of persons with disabilities, in particular
during armed conflicts and foreign occupation,

(v)  Recognizing the importance of accessibility to the physical,
social, economic and cultural environment, to health and education and to
information and communication, in enabling persons with disabilities to fully
enjoy all human rights and fundamental freedoms,

(w)  Realizing that the individual, having duties to other individuals
and to the community to which he or she belongs, is under a responsibility to
strive for the promotion and observance of the rights recognized in the
International Bill of Human Rights,

(x)  Convinced that the family is the natural and fundamental group
unit of society and is entitled to protection by society and the State, and that
persons with disabilities and their family members should receive the
necessary protection and assistance to enable families to contribute towards the
full and equal enjoyment of the rights of persons with disabilities,

() Convinced that a comprehensive and integral international
convention to promote and protect the rights and dignity of persons with
disabilities will make a significant contribution to redressing the profound
social disadvantage of persons with disabilities and promote their participation
in the civil, political, economic, social and cultural spheres with equal
opportunities, in both developing and developed countries,

Have agreed as follows:
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Article 1
Purpose

The purpose of the present Convention is to promote, protect and ensure
the full and equal enjoyment of all human rights and fundamental freedoms by
all persons with disabilities, and to promote respect for their inherent dignity.

Persons with disabilities include those who have long-term physical,
mental, intellectual or sensory impairments which in interaction with various
barriers may hinder their full and effective participation in society on an equal

basis with others.

Article 2
Definitions

For the purposes of the present Convention:

“Communication” includes languages, display of text, Braille, tactile
communication, large print, accessible multimedia as well as written, audio,
plain-language, human-reader and augmentative and alternative modes, means
and formats of communication, including accessible information and

communication technology;

“Language” includes spoken and signed languages and other forms of
non spoken languages;

“Discrimination on the basis of disability” means any distinction,
exclusion or restriction on the basis of disability which has the purpose or
effect of impairing or nullifying the recognition, enjoyment or exercise, on an
equal basis with others, of all human rights and fundamental freedoms in the
political, economic, social, cultural, civil or any other field. It includes all
forms of discrimination, including denial of reasonable accommodation;

“Reasonable accommodation” means necessary and appropriate
modification and adjustments not imposing a disproportionate .or undue
burden, where needed in a particular case, to ensure to persons with disabilities
the enjoyment or exercise on an equal basis with others of all human rights and

fundamental freedoms;

“Universal design” means the design of products, environments,
programmes and services to be usable by all people, to the greatest extent
possible, without the need for adaptation or specialized design. “Universal
design” shall not exclude assistive devices for particular groups of persons

with disabilities where this is needed.
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Article 3
General principles

The principles of the present Convention shall be:

(a) Respect for inherent dignity, individual autonomy including the
freedom to make one’s own choices, and independence of persons;

(b) Non-discrimination;
(¢)  Full and effective participation and inclusion in society; -

(d) Respect for difference and acceptance of persons with disabilities
as part of human diversity and humanity;

(e)  Equality of opportunity;
(H  Accessibility;
(g) Equality between men and women;

(#) Respect for the evolving capacities of children with disabilities
and respect for the right of children with disabilities to preserve their

identities.
Article 4
General obligations
1. States Parties undertake to ensure and promote the full realization of all

human rights and fundamental freedoms for all persons with disabilities
without discrimination of any kind on the basis of disability. To thls end, States

Parties undertake:

(@) To adopt all appropriate legislative, administrative and other
measures for the 1mplementat10n of the rights recogmzed in the present

Conventlon

(b) To take all appropriate measures, including legislation, to modify
or abolish existing laws, regulations, customs and practices that constitute
discrimination against persons with disabilities;

(c)  To take into account the protection and promotion of the human
rights of persons with disabilities in all policies and programmes;
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(d) To refrain from engaging in any act or practice that is inconsistent
with the. present Convention and to ensure that public authorities and
institutions act in conformity with the present Convention;

(¢) To take all appropriate measures to eliminate discrimination on
the basis of disability by any person, organization or private enterprise;

()  To undertake or promote research and development of universally
designed goods, services, equipment and facilities, as defined in article 2 of the
present Convention, which should require the minimum possible adaptation
and the least cost to meet the specific needs of a person with disabilities, to
promote their availability and use, and to promote universal design in the
development of standards and guidelines;

(g) To undertake or promote research and development of, and to
promote the availability and use of new technologies, including information
and communications technologies, mobility aids, devices and assistive
technologies, suitable for persons with disabilities, giving priority to
technologies at an affordable cost;

(h) To provide accessible information to persons with disabilities
about mobility aids, devices and assistive technologies, including new
technologies, as well as other forms of assistance, support services and

facilities;

(!)  To promote the training of professionals and staff working with
persons with disabilities in the rights recognized in the present Convention so
as to better provide the assistance and services guaranteed by those rights.

2. With regard to economic, social and cultural rights, each State Party
undertakes to take measures to the maximum of its available resources and,
where needed, within the framework of international cooperation, with a view
to achieving progressively the full realization of these rights, without prejudice
to those obligations contained in the present Convention that are immediately

applicable according to international law.

3. In the development and implementation of legislation and policies to
implement the present Convention, and in other decision-making processes
concerning issues relating to persons with disabilities, States Parties shall
closely consult with and actively involve persons with disabilities, including
children with disabilities, through their representative organizations.

4. Nothing in the present Convention shall affect any provisions which are
more conducive to the realization of the rights of persons with disabilities and
which may be contained in the law of a State Party or international law in force
for that State. There shall be no restriction upon or derogation from any of the
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human rights and fundamental freedoms recognized or existing in any State
Party to the present Convention pursuant to law, conventions, regulation or
custom on the pretext that the present Convention does not recognize such
rights or freedoms or that it recognizes them to a lesser extent.

S. The provisions of the present Convention shall extend to all parts of
federal States without any limitations or exceptions.

Article 5
Equality and non-discrimination

1. States Parties recognize that all persons are equal before and under the
law and are entitled without any discrimination to the equal protection and

equal benefit of the law.

2. States Parties shall prohibit all discrimination on the basis of disability
and guarantee to persons with disabilities equal and effective legal protection
against discrimination on all grounds.

3. In order to promote equality and eliminate discrimination, States Parties
shall take all appropriate steps to ensure that reasonable accommodation is

provided.

4, Specific measures which are necessary to accelerate or achieve de facto
equality of persons with disabilities shall not be considered discrimination
under the terms of the present Convention.

Article 6
‘Women with disabilities

1. States Parties recognize that women and girls with disabilities are
subject to multiple discrimination, and in this regard shall take measures to
ensure the full and equal enjoyment by them of all human rights and
fundamental freedoms.

2. States Parties shall take all appropriate measures to ensure the full
development, advancement and empowerment of women, for the purpose of
guaranteeing them the exercise and enjoyment of the human rights and
fundamental freedoms set out in the present Convention.

Article 7
Children with disabilities

1.  States Parties shall take all necessary measures to ensure the full
enjoyment by children with disabilities of all human rights and fundamental
freedoms on an equal basis with other children.



Atti parlamentari - 41 - Senato della Repubblica — N. 1279

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2. In all actions concerning children with disabilities, the best interests of
the child shall be a primary consideration.

3. States Parties shall ensure that children with disabilities have the right to
express their views freely on all matters affecting them, their views being
given due weight in accordance with their age and maturity, on an equal basis
with other children, and to be provided with disability and age-appropriate

assistance to realize that right.

Article 8
Awareness-raising

1. States Parties undertake to adopt immediate, effective and appropriate
measures:

(a) To raise awareness throughout society, including at the family
level, regarding persons with disabilities, and to foster respect for the rights

and dignity of persons with disabilities;

(b)) To combat stereotypes, prejudices and harmful practices relating
to persons with disabilities, including those based on sex and age, in all areas

of life;

(¢) To promote awareness of the capabilities and contributions of
persons with disabilities.

2. Measures to this end include:

(@) Initiating and maintaining effective public awareness campaigns
designed:

(i)  To nurture receptiveness to the rights of persons with disabilities;

(i) To promote positive perceptions and greater social awareness
towards persons with disabilities;

(iii) To promote recognition of the skills, merits and abilities of
persons with disabilities, and of their contributions to the workplace and

the labour market;

(b) Fostering at all levels of the education system, including in all
children from an early age, an attitude of respect for the rights of persons with

disabilities;

(¢) Encouraging all organs of the media to portray persons with
disabilities in 2 manner consistent with the purpose of the present Convention;



Atti parlamentari - 42 - Senato della Repubblica — N. 1279

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(d) Promoting awareness-training programmes regarding persons
with disabilities and the rights of persons with disabilities.

Article 9
Accessibility

1. To enable persons with disabilities to live independently and participate
fully in all aspects of life, States Parties shall take appropriate measures to
ensure to persons with disabilities access, on an equal basis with others, to the
physical environment, to transportation, to information and communications,
including information and communications technologies and systems, and to
other facilities and services open or provided to the public, both in urban and
in rural areas. These measures, which shall include the identification and
elimination of obstacles and barriers to accessibility, shall apply to, inter alia:

(a) Buildings, roads, transportation and other indoor and outdoor
facilities, including schools, housing, medical facilities and workplaces;

(b) Information, communications and other services, including
electronic services and emergency services.

2. States Parties shall also take appropriate measures:

(@) To develop, promulgate and monitor the implementation of
minimum standards and guidelines for the accessibility of facilities and
services open or provided to the public;

(b) To ensure that private entities that offer facilities and services
which are open or provided to the public take into account all aspects of
accessibility for persons with disabilities;

(¢) To provide training for stakeholders on accessibility issues facing
persons with disabilities;

(d) To provide in buildings and other facilities open to the public
signage in Braille and in easy to read and understand forms;

(e) To provide forms of live assistance and intermediaries, including
guides, readers and professional sign language interpreters, to facilitate
accessibility to buildings and other facilities open to the public;

- (f) To promote other appropriate forms of assistance and support to
persons with disabilities to ensure their access to information;
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(g) To promote access for persons with disabilities to new
information and communications technologies and systems, including the

Internet;

: (h) To promote the design, development, production and distribution
of accessible information and communications technologies and systems at an
early stage, so that these technologies and systems become accessible at

minimum cost.

Article 10
Right to life

States Parties reaffirm that every human being has the inherent right to
life and shall take all necessary measures to ensure its effective enjoyment by

persons with disabilities on an equal basis with others.

Article 11
Situations of risk and humanitarian emergencies

States Parties shall take, in accordance with their obligations under
international law, including international humanitarian law and international
human rights law, all necessary measures to ensure the protection and safety of
persons with disabilities in situations of risk, including situations of armed
conflict, humanitarian emergencies and the occurrence of natural disasters.

Article 12

Equal recognition before the law
1.  States Parties reaffirm that persons with disabilities have the right to
recognition everywhere as persons before the law.
2. States Parties shall recognize that persons with disabilities enjoy legal
capacity on an equal basis with others in all aspects of life.
3. States Parties shall take appropriate measures to provide access by
persons with disabilities to the support they may require in exercising their
legal capacity. ,
4. States Parties shall ensure that all measures that relate to the exercise of

legal capacity provide for appropriate and effective safeguards to prevent
abuse in accordance with international human rights law. Such safeguards shall
ensure that measures relating to the exercise of legal capacity respect the
rights, will and preferences of the person, are free of conflict of interest and
undue influence, are proportional and tailored to the person’s circumstances,
apply for the shortest time possible and are subject to regular review by a
competent, independent and impartial authority or judicial body. The



Atti parlamentari - 44 - Senato della Repubblica — N. 1279

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

safeguards shall be proportional to the degree to which such measures affect
the person’s rights and interests.

5. Subject to the provisions of this article, States Parties shall take all
appropriate and effective measures to ensure the equal right of persons with
disabilities to own or inherit property, to control their own financial affairs and
to have equal access to bank loans, mortgages and other forms of financial
credit, and shall ensure that persons with disabilities are not arbitrarily

deprived of their property.

Article 13
Access to justice

1. States Parties shall ensure effective access to justice for persoms with
disabilities on an equal basis with others, including through the provision of
procedural and age-appropriate accommodations, in order to facilitate their
effective role as direct and indirect participants, including as witnesses, in all
legal proceedings, including at investigative and other preliminary stages.

2. In order to help to ensure effective access to justice for persoms with
disabilities, States Parties shall promote appropriate training for those working
in the field of administration of justice, including police and prison staff. '

Article 14
Liberty and security of person

1. States Parties shall ensure that persons with disabilities, on an equal
basis with others:

(a) Enjoy the right to liberty and security of person;

() Are not deprived of their liberty unlawfully or arbitrarily, and that
any deprivation of liberty is in conformity with the law, and that the existence
of a disability shall in no case justify a deprivation of liberty.

2. States Parties shall ensure that if persons with disabilities are deprived
of their liberty through any process, they are, on an equal basis with others,
entitled to guarantees in accordance with international human rights law and
shall be treated in compliance with the objectives and principles of the present
Convention, including by provision of reasonable accommodation.
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Article 15
Freedom from torture or cruel, inhuman or degrading
treatment or punishment

1. No one shall be subjected to torture or to cruel, inhuman or degrading
treatment or punishment. In particular, no one shall be subjected w1thout his or
her free consent to medical or scientific experimentation.

2. States Parties shall take all effective legislative, administrative, judicial
or other measures to prevent persons with disabilities, on an equal basis with
others, from being subjected to torture or cruel, inhuman or degrading

treatment or punishment.

Article 16
Freedom from exploitation, violence and abuse

1. States Parties shall take all appropriate legislative, administrative,
social, educational and other measures to protect persons with disabilities, both
within and outside the home, from all forms of exploitation, violence and

abuse, including their gender-based aspects.

2. States Parties shall also take all appropriate measures to prevent all
forms of exploitation, violence and abuse by ensuring, inter alia, appropriate
forms of gender- and age-sensitive assistance and support for persons with
disabilities and their families and caregivers, including through the provision
of information and education on how to avoid, recognize and report instances
of exploitation, violence and abuse. States Parties shall ensure that protection

services are age-, gender- and disability-sensitive.

3. In order to prevent the occurrence of all forms of exploitation, violence
and abuse, States Parties shall ensure that all facilities and programmes
designed to serve persons with disabilities are effectively monitored by

independent authorities.

4. States Parties shall take all appropriate measures to promote the
physical, cognitive and psychological recovery, rehabilitation and social
reintegration of persons with disabilities who become victims of any form of
exploitation, violence or abuse, including through the provision of protection
services. Such recovery and reintegration shall take place in an environment
that fosters the health, welfare, self-respect, dignity and autonomy of the
person and takes into account gender- and age-specific needs.

5. States Parties shall put in place effective legislation and policies,
including women- and child-focused legislation and policies, to ensure that
instances of exploitation, violence and abuse against persons with disabilities
are identified, investigated and, where appropriate, prosecuted.
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Article 17
Protecting the integrity of the person

Every person with disabilities has a right to respect for his or her
physical and mental integrity on an equal basis with others.

Article 18
Liberty of movement and nationality

1. States Parties shall recognize the rights of persons with disabilities to
liberty of movement, to freedom to choose their residence and to a nationality,
on an equal basis with others, including by ensuring that persons with

disabilities:

(a) Have the right to acquire and change a nationality and are not
deprived of their nationality arbitrarily or on the basis of disability;

() Are not deprived, on the basis of disability, of their ability to
obtain, possess and utilize documentation of their nationality or other
documentation of identification, or to utilize relevant processes such as
immigration proceedings, that may be needed to facilitate exercise of the right

to liberty of movement;
(c)  Are free to leave any country, including their own;

(d) Are not deprived, arbitrarily or on the basis of disability, of the
right to enter their own country.

2. Children with disabilities shall be registered immediately after birth and
shall have the right from birth to a name, the right to acquire a nationality and,
as far as possible, the right to know and be cared for by their parents.

Article 19
Living independently and being included in
the community

_ States Parties to the present Convention recognize the equal right of all
persons with disabilities to live in the community, with choices equal to others,
and shall take effective and appropriate measures to facilitate full enjoyment
by persons with disabilities of this right and their full inclusion and
participation in the community, including by ensuring that:

.. (a) Persons with disabilities have the opportunity to choose their
place of residence and where and with whom they live on an equal basis with
others and are not obliged to live in a particular living arrangement;
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(b) Persons with disabilities have access to a range of in-home,
residential and other community support services, including personal
assistance necessary to support living and inclusion in the community, and to

prevent isolation or segregation from the community;

(¢) Community services and facilities for the general population are
available on an equal basis to persons with disabilities and are responsive to

their needs.

Article 20
Personal mobility

States Parties shall take effective measures to ensure personal mobility
with the greatest possible independence for persons with disabilities, including

by: ’

(a) Facilitating the personal mobility of persons with disabilities in
the manner and at the time of their choice, and at affordable cost;

(b) Facilitating access by persons with disabilities to quality mobility
aids, devices, assistive technologies and forms of live assistance and
intermediaries, including by making them available at affordable cost;

(¢) Providing training in mobility skills to persons with disabilities
and to specialist staff working with persons with disabilities; ‘

(d) Encouraging entities that produce mobility aids, devices and
assistive technologies to take into account all aspects of mobility for persons

with disabilities.

Article 21
Freedom of expression and opinion, and access
to information

States Parties shall take all appropriate measures to ensure that persons
with disabilities can exercise the right to freedom of expression and opinion,
including the freedom to seek, receive and impart information and ideas on an
equal basis with others and through all forms of communication of their
choice, as defined in article 2 of the present Convention, including by:

(@) Providing information intended for the general public to persons
with disabilities in accessible formats and technologies appropriate to different
kinds of disabilities in a timely manner and without additional cost;

(b) Accepting and facilitating the use of sign languages, Braille,
augmentative and alternative communication, and all other accessible means,
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modes and formats of communication of their choice by persons with
disabilities in official interactions;

(¢) Urging private entities that provide services to the general public,
including through the Internet, to provide information and services in
accessible and usable formats for persons with disabilities;

(d) Encouraging the mass media, including providers of information
through the Internet, to make their services accessible to persons with

disabilities;
(e) Recognizing and promoting the use of sign languages.

~ Article 22
Respect for privacy

1. No person with disabilities, regardless of place of residence or living
arrangements, shall be subjected to arbitrary or unlawful interference with his
or her privacy, family, home or. correspondence or other types of
communication or to unlawful attacks on his or her honour and reputation.
Persons with disabilities have the right to the protection of the law against such

interference or attacks.

2. States Parties shall protect the privacy of personal, health and
rehabilitation information of persons with disabilities on an equal basis with

others.
Article 23
Respect for home and the family
1. States Parties shall take effective and appropriate measures to eliminate

discrimination against persons with disabilities in all matters relating to
marriage, family, parenthood and relationships, on an equal basis with others,

S0 as to ensure that:

(@) The right of all persons with disabilities who are of marriageable
age to marry and to found a family on the basis of free and full consent of the

intending spouses is recognized,

(b) The rights of persons with disabilities to decide freely and
responsibly on the number and spacing of their children and to have access to
age-appropriate information, reproductive and family planning education are
recognized, and the means necessary to enable them to exercise these rights are

provided;
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(c) Persons with disabilities, including children, retain their fertility
on an equal basis with others.

2. States Parties shall ensure the rights and responsibilities of persons with
disabilities, with regard to guardianship, wardship, trusteeship, adoption of
children or similar institutions, where these concepts exist in national
legislation; in all cases the best interests of the child shall be paramount. States
Parties shall render appropriate assistance to persons with disabilities in the
performance of their child-rearing responsibilities.

3. States Parties shall ensure that children with disabilities have equal
rights with respect to family life. With a view to realizing these rights, and to
prevent concealment, abandonment, neglect and segregation of children with
disabilities, States Parties shall undertake to provide early and comprehensive
information, services and support to children with disabilities ‘and their

families.

4.  States Parties shall ensure that a child shall not be separated from his or
her parents against their will, except when competent authorities subject to
judicial review determine, in accordance with applicable law and procedures,
that such separation is necessary for the best interests of the child. In no case
shall a child be separated from parents on the basis of a disability of either the

child or one or both of the parents.

5. States Parties shall, where the immediate family is unable to care for a
child with disabilities, undertake every effort to provide alternative care within
the wider family, and failing that, within the community in a family setting.

Article 24
Education

1. States Parties recognize the right of persons with disabilities to
education. With a view to realizing this right without discrimination and on the
basis of equal opportunity, States Parties shall ensure an inclusive education

system at all levels and lifelong learning directed to:

(a) The full development of human potential and sense of dignity and
self-worth, and the sirengthening of respect for human rights, fundamental

freedoms and human diversity;

(b) The development by persons with disabilities of their personality,
talents and creativity, as well as their mental and physical abilities, to their

fullest potential;

(c) Enabling persons with disabilities to participate effectively in a
free society. ‘
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2. In realizing this right, States Parties shall ensure that:

(@) Persons with disabilities are not excluded from the general
education system on the basis of disability, and that children with disabilities
are not excluded from free and compulsory primary education, or from
secondary education, on the basis of disability; :

(b) Persons with disabilities can access an inclusive, quality and free
primary education and secondary education on an equal basis with others in
the communities in which they live;

(¢) Reasonable accommodation of the individual’s requirements is
provided;

(d) Persons with disabilities receive the support required, within the
general education system, to facilitate their effective education;

(e) Effective individualized support measures are provided in
environments that maximize academic and social development, consistent with

the goal of full inclusion.

3. States Parties shall enable persons with disabilities to learn life and
social development skills to facilitate their full and equal participation in
- education and as members of the community. To this end, States Parties shall
take appropriate measures, including:

(a) Facilitating the learning of DBraille, alternative script,
augmentative and alternative modes, means and formats of communication and
orientation and mobility skills, and facilitating peer support and mentoring;

() Facilitating the learning of sign language and the promotion of
the linguistic identity of the deaf community;

(¢) Ensuring that the education of persons, and in particular children,
who are blind, deaf or deafblind, is delivered in the most appropriate languages
and modes and means of communication for the individual, and in
environments which maximize academic and social development.

4. In order to help ensure the realization of this right, States Parties shall
take appropriate measures to employ teachers, including teachers with
disabilities, who are qualified in sign language and/or Braille, and to train
professionals and staff who work at all levels of education. Such training shall
incorporate disability awareness and the use of appropriate augmentative and
alternative modes, means and formats of communication, educational
techniques and materials to support persons with disabilities.
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5. States Parties shall ensure that persons with disabilities are able to
access general tertiary education, vocational training, adult education and
lifelong learning without discrimination and on an equal basis with others. To
this end, States Parties shall ensure that reasonable accommodation is provided

to persons with disabilities.

Article 25
Health

States Parties recognize that persons with disabilities have the right to
the enjoyment of the highest attainable standard of health without
discrimination on the basis of disability. States Parties shall take all
appropriate measures to ensure access for persons with disabilities to health
services that are gender-sensitive, including health-related rehabilitation. In

particular, States Parties shall:

(a) Provide persons with disabilities with the same range, quality and
standard of free or affordable health care and programmes as provided to other
persons, including in the area of sexual and reproductive health and

population-based public health programmes;

(b) Provide those health services needed by persons with disabilities
specifically because of their disabilities, including early identification and
intervention as appropriate, and services designed to minimize and prevent
further disabilities, including among children and older persons;

(¢) Provide these health services as close as possible to people’s own
communities, including in rural areas;

(d) Require health professionals to provide care of the same quality
to persons with disabilities as to others, including on the basis of free and
informed consent by, inter alia, raising awareness of the human rights, dignity,
autonomy and needs of persons with disabilities through training and the
promulgation of ethical standards for public and private health care;

(e). Prohibit discrimination against persons with disabilities in the
provision of health insurance, and life insurance where such insurance is
permitted by national law, which shall be provided in a fair and reasonable

manner;

(1  Prevent discriminatory denial of health care or health services. or
food and fluids on the basis of disability. ’ -
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Article 26
Habilitation and rehabilitation

L. States Parties shall take effective and appropriate measures, including
through peer support, to enable persons with disabilities to attain and maintain
maximum independence, full physical, mental, social and vocational ability,
and full inclusion and participation in all aspects of life. To that end, States
Parties shall organize, strengthen and extend comprehensive habilitation and
rehabilitation services and programmes, particularly in the areas of health,
employment, education and social services, in such a way that these services

and programmes: :

(@) Begin at the earliest possible stage, and are based on ‘the
multidisciplinary assessment of individual needs and strengths;

() Support participation and inclusion in the community and all
aspects of society, are voluntary, and are available to persons with disabilities
as close as possible to their own communities, including in rural areas.

2. States Parties shall promote the development of initial and continuing
training for professionals and staff working in habilitation and rehabilitation

services.

3. States Parties shall promote the availability, knowledge and use of
assistive devices and technologies, designed for persons with disabilities, as
they relate to habilitation and rehabilitation.

Article 27
Work and employment

1. States Parties recognize the right of persons with disabilities to work, on
an equal basis with others; this includes the right to the opportunity to gain a
living by work freely chosen or accepted in a labour market and work
environment that is open, inclusive and accessible to persons with disabilities.
States ‘Parties shall safeguard and promote the realization of the right to work,
including for those who acquire a disability during the course of employment,
by taking appropriate steps, including through legislation, to, inter alia:

(a) Prohibit discrimination on the basis of disability with regard to all
matters concerning all forms of employment, including conditions of
recruitment, hiring and employment, continuance of employment, career
advancement and safe and healthy working conditions;

(b) Protect the rights of persons with disabilities, on an equal basis
with others, to just and favourable conditions of work, including equal
opportunities and equal remuneration for work of equal value, safe and healthy
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working conditions, including protection from harassment, and the redress of
grievances; '

(c) Ensure that persons with disabilities are able to exercise their
labour and trade union rights on an equal basis with others;

(d) Enable persons with disabilities to have effective access to
general technical and vocational guidance programmes, placement services
and vocational and continuing training; '

(¢) Promote employment opportunities and career advancement for
persons with disabilities in the labour market, as well as assistance in finding,
obtaining, maintaining and returning to employment;

(/) Promote opportunities for self-employment, entrepreneurship, the
development of cooperatives and starting one’s own business;

(g) Employ persons with disabilities in the public sector;

(h) Promote the employment of persons with disabilities in the
private sector through appropriate policies and measures, which may include
affirmative action programmes, incentives and other measures;

(i) Ensure that reasonable accommodation is provided to persons
with disabilities in the workplace;

(/) Promote the acquisition by persons with disabilities of work
experience in the open labour market;

(k) Promote vocational and professional rehabilitation, job retention
and return-to-work programmes for persons with disabilities.

2. States Parties shall ensure that persons with disabilities are not held in
slavery or in servitude, and are protected, on an equal basis with others, from

forced or compulsory labour.

Article 28
Adequate standard of living and social protection

1. States Parties recognize the right of persons with disabilities to an
adequate standard of living for themselves and their families, including
adequate food, clothing and housing, and to the continuous improvement of
living conditions, and shall take appropriate steps to safeguard and promote the
realization of this right without discrimination on the basis of disability.
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2. States Parties recognize the right of persons with disabilities to social
protection and to the enjoyment of that right without discrimination on the
basis of disability, and shall take appropriate steps to safeguard and promote
the realization of this right, including measures:

(@) To ensure equal access by persons with disabilities to clean water
services, and to ensure access to appropriate and affordable services, devices
and other assistance for disability-related needs;

(b) To ensure access by persons with disabilities, in particuiér women
and girls with disabilities and older persons with disabilities, to social
protection programmes and poverty reduction programmes;

(¢) To ensure access by persons with disabilities and their families
living in situations of poverty to assistance from the State with disability-
related expenses, including adequate training, counselling, financial assistance

and respite care;

(d) To ensure access by persons with disabilities to public housing
programmes;

(e) To ensure equal access by persons with disabilities to retirement
benefits and programmes. '

Article 29
Participation in political and public life

States Parties shall guarantee to persons with disabilities political rights
and the opportunity to enjoy them on an equal basis with others, and shall

undertake:

(a) To ensure that persons with disabilities can effectively and fully
participate in political and public life on an equal basis with others, directly or
through freely chosen representatives, including the right and opportunity for
persons with disabilities to vote and be elected, inter alia, by:

(i) Ensuring that voting procedures, facilities and materials are
appropriate, accessible and easy to understand and use;

(ii) Protecting the right of persons with disabilities to vote by secret
ballot in elections and public referendums without intimidation, and to
stand for elections, to effectively hold office and perform all public
functions at all levels of government, facilitating the use of assistive and .
new technologies where appropriate;
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(iii) Guaranteeing the free expression of the will of persons with
disabilities as electors and to this end, where necessary, at their request,
allowing assistance in voting by a person of their own choice;

() To promote actively an environment in which persons with
disabilities can effectively and fully participate in the conduct of public affairs,
without discrimination and on an equal basis with others, and encourage their

participation in public affairs, including:

(i)  Participation in non-governmental organizations and associations
concerned with the public and political life of the country, and in the

activities and administration of political parties;

(ii) Forming and joining organizations of persons with disabilities to
represent persons with disabilities at international, national, regional and
local levels. ‘

Article 30
Participation in cultural life, recreation,
leisure and sport

1. States Parties recognize the right of persons with disabilities to take part
on an equal basis with others in cultural life, and shall take all appropriate

measures to ensure that persons with disabilities:
(a) Enjoy access to cultural materials in accessible formats;

(b) Enjoy access to television programmes, films, theatre and other
cultural activities, in accessible formats;

(¢) Enjoy access to places for cultural performances or services, such
as theatres, museums, cinemas, libraries and tourism services, and, as far as
possible, enjoy access to monuments and sites of national cultural importance.

2. States Parties shall take appropriate measures to enable persons with
disabilities to have the opportunity to develop and utilize their creative, artistic
and intellectual potential, not only for their own benefit, but also for the

enrichment of society.

3. States Parties shall take all appropriate steps, in accordance with
international law, to ensure that laws protecting intellectual property rights do
not constitute an unreasonable or discriminatory barrier to access by persons

with disabilities to cultural materials.
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4. Persons with disabilities shall be entitled, on an equal basis with others,
to recognition and support of their specific cultural and linguistic identity,
including sign languages and deaf culture.

5. With a view to enabling persons with disabilities to participate on an
equal basis with others in recreational, leisure and sporting activities, States
Parties shall take appropriate measures:

(@) To encourage and promote the ’participation, to the fullest extent
possible, of persons with disabilities in mainstream sporting activities at all
levels;

(b) To ensure that persons with disabilities have an opportunity to
organize, develop and participate in disability-specific sporting and
recreational activities and, to this end, encourage the provision, on an equal
basis with others, of appropriate instruction, training and resources;

(c) To ensure that persons with disabilities have access to sporting,
recreational and tourism venues; -

(d) To ensure that children with disabilities have equal access with
other children to participation in play, recreation and leisure and sporting
activities, including those activities in the school system,;

(e) To ensure that persons with disabilities have access to services
from those involved in the organization of recreational, tourism, leisure and

sporting activities.

Article 31
Statistics and data collection

1. States Parties undertake to collect appropriate information, including
statistical and research data, to enable them to formulate and implement
policies to give effect to the present Convention. The process of collecting and
maintaining this information shall:

(@) Comply with legally established safeguards, including legislation
on data protection, to ensure confidentiality and respect for the privacy of

persons with disabilities;

(b) Comply with internationally accepted norms to protect human
rights and fundamental freedoms and ethical principles in the collection and
use of statistics.

2. The information collected in accordance with this article shall be
disaggregated, as appropriate, and used to help assess the implementation of
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States Parties’ obligations under the present Convention and to identify and
address the barriers faced by persons with disabilities in exercising their rights.

3. States Parties shall assume responsibility for the dissemination of these
statistics and ensure their accessibility to persons with disabilities and others.

Article 32
International cooperation

1. States Parties recognize the importance of international cooperation and
its promotion, in support of national efforts for the realization of the purpose
and objectives of the present Convention, and will undertake appropriate and
effective measures in this regard, between and among States and, as
appropriate, in partnership with relevant international and regional
organizations and civil society, in particular organizations of persons with

disabilities. Such measures could include, inter alia:

(a) Ensuring that international cooperation, including international
development programmes, is inclusive of and accessible to persons with

disabilities;

(6) Facilitating and supporting capacity-building, including through
‘the exchange and sharing of information, experiences, training programmes
and best practices;

(¢) Facilitating cooperation in research and access to scientific and
technical knowledge;

(d) Providing, as appropriate, technical and economic ' assistance,
including by facilitating access to and sharing of accessible and assistive
technologies, and through the transfer of technologies.

2. The provisions of this article are without prejudice to the obligations of
each State Party to fulfil its obligations under the present Convention.

Article 33
National implementation and monitoring

1. States Parties, in accordance with their system of organization, shall
designate one or more focal points within government for matters relating to
the implementation of the present Convention, and shall give due consideration
to the establishment or designation of a coordination mechanism within
government to facilitate related action in different sectors and at different

levels.
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2. States Parties shall, in accordance with their legal and administrative
systems, maintain, strengthen, designate or establish within the State Party, a
framework, including one or more independent mechanisms, as appropriate, to
promote, protect and monitor implementation of the present Convention. When
designating or establishing such a mechanism, States Parties shall take into
account the principles relating to the status and functioning of national
institutions for protection and promotion of human rights.

3. Civil society, in particular persons with disabilities and their
representative organizations, shall be involved and participate fully in the

monitoring process.

Article 34
Committee on the Rights of Persons with Disabilities

1. There shall be established a Committee on the Rights of Persons with
Disabilities (hereafter referred to as “the Committee”), which shall carry out
the functions hereinafter provided.

2. The Committee shall consist, at the time of entry into force of the
present Convention, of twelve experts. After an additional sixty ratifications or
accessions to the Convention, the membership of the Committee shall increase
by six members, attaining a maximum number of eighteen members.

3. The members of the Committee shall serve in their personal capacity
and shall be of high moral standing and recognized competence and experience
in the field covered by the present Convention. When nominating their
candidates, States Parties are invited to give due consideration to the provision
set out in article 4, paragraph 3, of the present Convention.

4. The members of the Committee shall be elected by States Parties,
consideration being given to equitable geographical distribution, representation
of the different forms of civilization and of the principal legal systems,
balanced gender representation and participation of experts with disabilities.

5. The members of the Committee shall be elected by secret ballot from a
list of persons nominated by the States Parties from among their nationals at
meetings of the Conference of States Parties. At those meetings, for which two
thirds of States Parties shall constitute a quorum, the persons elected to the
Committee shall be those who obtain the largest number of votes and an
absolute majority of the votes of the representatives of States Parties present

and voting.
6. The initial election shall be held no later than six months after the date

of entry into force of the present Convention. At least four months before the
date of each election, the Secretary-General of the United Nations shall
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address a letter to the States Parties inviting them to submit the nominations
within two months. The Secretary-General shall subsequently prepare a list in
alphabetical order of all persons thus nominated, indicating the State Parties
which have nominated them, and shall submit it to the States Parties to the

present Convention.

7. The members of the Committee shall be elected for a term of four years.
They shall be eligible for re-election once. However, the term of six of the
members elected at the first election shall expire at the end of two years;
immediately after the first election, the names of these six members shall be
chosen by lot by the chairperson of the meeting referred to in paragraph 5 of

this article.

8.  The election of the six additional members of the Committee shall be
held on the occasion of regular elections, in accordance with the relevant

provisions of this article.

9. If a member of the Committee dies or resigns or declares that for any
other cause she or he can no longer perform her or his duties, the State Party
which nominated the member shall appoint another expert possessing the
qualifications and meeting the requirements set out in the relevant provisions
of this article, to serve for the remainder of the term.

10. The Committee shall establish its own rules of procedure.

11.  The Secretary-General of the United Nations shall provide the necessary
staff and facilities for the effective performance of the functions of the
Committee under the present Convention, and shall convene its initial meeting.

12.  With the approval of the General Assembly of the United Nations, the
members of the Committee established under the present Convention shall
receive emoluments from United Nations resources on such terms and
conditions as the Assembly may decide, having regard to the importance of the

Committee’s responsibilities.

13. The members of the Committee shall be entitled to the facilities,
privileges and immunities of experts on mission for the United Nations as laid
down in the relevant sections of the Convention on the Privileges and

Immunities of the United Nations.

Article 35
Reports by States Parties

1. Each State Party shall submit to the Committee, through the Secretary-
General of the United Nations, a comprehensive report on measures taken to
give effect to its obligations under the present Convention and on the progress
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made in that regard, within two years after the entry into force of the present
Convention for the State Party concerned.

2. Thereafter, States Parties shall submit subsequent reports at least every
foulj years and further whenever the Committee so requests. :

3. The Committee shall decide any guidelines applicable to the content of
the reports.

4. A State Party which has submitted a comprehensive initial report to the
Committee need not, in its subsequent reports, repeat information previously
provided. When preparing reports to the Committee, States Parties are invited
to consider doing so in an open and transparent process and to give due
consideration to the provision set out in article 4, paragraph 3, of the present
Convention. |

5. Reports may indicate factors and difficulties affecting the degree of
fulfilment of obligations under the present Convention.

Article 36
Consideration of reports

1. Each report shall be considered by the Committee, which shall make
such suggestions and general recommendations on the report as it may
consider appropriate and shall forward these to the State Party concerned. The
State Party may respond with any information it chooses to the Committee.
The Committee may request further information from States Partles relevant to
the implementation of the present Convention.

2. If a State Party is significantly overdue in the submission of a report, the
Committee may notify the State Party concerned of the need to examine the
implementation of the present Convention in that State Party, on the basis of
reliable information available to the Committee, if the relevant report is not
submitted within three months following the notification. The Committee shall
invite the State Party concerned to participate in such examination. Should the
State Party respond by submitting the relevant report, the provisions of
paragraph 1 of this article will apply.

3. The Secretary-General of the United Nations shall make available the
reports to all States Parties.

4. States Parties shall make their reports widely available to the public in
their own countries and facilitate access to the suggestions and general
recommendations relating to these reports.
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5. The Committee shall transmit, as it may consider appropriate, to the
specialized agencies, funds and programmes of the United Nations, and other
competent bodies, reports from States Parties in order to address a request or
indication of a need for technical advice or assistance contained therein, along
with the Committee’s observations and recommendations, if any, on these

requests or indications.

Article 37
Cooperation between States Parties and the Committee

1.  Each State Party shall cooperate with the Committee and assist its
members in the fulfilment of their mandate.

2. In its relationship with States Parties, the Committee shall give due
consideration to ways and means of enhancing national capacities for the
implementation of the present Convention, including through international

cooperation.

Article 38
Relationship of the Committee with other bodies

In order to foster the effective implementation of the present Convention
and to encourage international cooperation in the field covered by the present

Convention: '

(a) The specialized agencies and other United Nations organs shall be
entitled to be represented at the consideration of the implementation of such
provisions of the present Convention as fall within the scope of their mandate.
The Committee may invite the specialized agencies and other competent
bodies as it may consider appropriate to provide expert advice on the
implementation of the Convention in areas falling within the scope of their
respective mandates. The Committee may invite specialized agencies and other
United Nations organs to submit reports on the implementation of the
Convention in areas falling within the scope of their activities;

(b)) The Committee, as it discharges its mandate, shall consult, as
appropriate, other relevant bodies instituted by international human rights
treaties, with a view to ensuring the consistency of their respective reporting
guidelines, suggestions and general recommendations, and avoiding
duplication and overlap in the performance of their functions.

Article 39
Report of the Committee

The Committee shall report every two years to the General Assembly
and to the Economic and Social Council on its activities, and may make
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suggestions and general recommendations based on the examination of reports
and information received from the States Parties. Such suggestions and general
recommendations shall be included in the report of the Committee together
with comments, if any, from States Parties.

Article 40
Conference of States Parties

1. The States Parties shall meet regularly in a Conference of States Parties
in order to consider any matter with regard to the implementation of the

present Convention.

2. No later than six months after the entry into force of the present
Convention, the Conference of States Parties shall be convened by the
Secretary-General of the United Nations. The subsequent meetings shall be
convened by the Secretary-General biennially or upon the decision of the
Conference of States Parties.

Article 41
Depositary

The Secretary-General of the United Nations shall be the depositary of
the present Convention.

Article 42
Signature

The present Convention shall be open for signature by all States and by
regional integration organizations at United Nations Headquarters in New York

as of 30 March 2007.

Article 43
Consent to be bound

The present Convention shall be subject to ratification by signatory
States and to formal confirmation by signatory regional integration
organizations. It shall be open for accession by any State or regional
integration organization which has not signed the Convention.

Article 44
Regional integration organizations

1. “Regional integration organization” shall mean an organization
constituted by sovereign States of a given region, to which its member States
have transferred competence in respect of matters governed by the present
Convention. Such organizations shall declare, in their instruments of formal
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confirmation or accession, the extent of their competence with respect to
matters governed by the present Convention. Subsequently, they shall inform
the depositary of any substantial modification in the extent of their

competence.

2. References to “States Parties” in the present Convention shall apply to
such organizations within the limits of their competence.

3. For the purposes of article 45, paragraph 1, and article 47, paragraphs 2
and 3, of the present Convention, any instrument deposited by a regional
integration organization shall not be counted.

4. Regional integration organizations, in matters within their competence,
may exercise their right to vote in the Conference of States Parties, with a
number of votes equal to the number of their member States that are Parties to
the present Convention. Such an organization shall not exercise its right to
vote if any of its member States exercises its right, and vice versa.

Article 45
Entry into force

1. The prcseht Convention shall enter into force on the thirtieth day after
the deposit of the twentieth instrument of ratification or accession.

2. For each State or regional integration organization ratifying, formally
confirming or acceding to the present Convention after the deposit of the
twentieth such instrument, the Convention shall enter into force on the thirtieth

day after the deposit of its own such instrument.

Article 46
Reservations

1. Reservations incompatible with the object and purpose of the present
Convention shall not be permitted.

2. Reservations may be withdrawn at any time.
Article 47
Amendments
1. Any State Party may propose an amendment to the present Convention

and submit it to the Secretary-General of the United Nations. The Secretary-
General shall communicate any proposed amendments to States Parties, with a
request to be notified whether they favour a conference of States Parties for the
purpose of considering and deciding upon the proposals. In the event that,
within four months from the date of such communication, at least one third of
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the States Parties favour such a conference, the Secretary-General shall
convene the conference under the auspices of the United Nations. Any
amendment adopted by a majority of two thirds of the States Parties present
and voting shall be submitted by the Secretary-General to the General
Assembly of the United Nations for approval and thereafter to all States Parties

for acceptance.

2. An amendment adopted and approved in accordance with paragraph 1 of
this article shall enter into force on the thirtieth day after the number of
instruments of acceptance deposited reaches two thirds of the number of States
Parties at the date of adoption of the amendment. Thereafter, the amendment
shall enter into force for any State Party on the thirtieth day following the
deposit of its own instrument of acceptance. An amendment shall be binding
only on those States Parties which have accepted it. "

3. If so decided by the Conference of States Parties by consensus, an
amendment adopted and approved in accordance with paragraph 1 of this
article which relates exclusively to articles 34, 38, 39 and 40 shall enter into

. force for all States Parties on the thirtieth day after the number of instruments
of acceptance deposited reaches two thirds of the number of States Parties at

the date of adoption of the amendment.

Article 48
Denunciation

A State Party may denounce the present Convention by written
notification to the Secretary-General of the United Nations. The denunciation
shall become effective one year after the date of receipt of the notification by

the Secretary-General.

Article 49
Accessible format

The text of the present Convention shall be made available in accessible
formats.

Article 50
Authentic texts

The Arabic, Chinese, English, French, Russian and Spanish texts of the
present Convention shall be equally authentic.

IN WITNESS THEREOF the undersigned plenipotentiaries, being duly
authorized thereto by their respective Governments, have signed the present

Convention.
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OPTIONAL PROTOCOL TO THE CONVENTION ON THE
RIGHTS OF PERSONS WITH DISABILITIES

UNITED NATIONS
2007
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OPTIONAL PROTOCOL TO THE CONVENTION ON THE
RIGHTS OF PERSONS WITH DISABILITIES

The States Parties to the present Protocol have agreed as follows:
Article 1

1. A State Party to the present Protocol (“State Party”) recognizes the
competence of the Committee on the Rights of Persons with Disabilities (“the
Committee”) to receive and consider communications from or on behalf of
individuals or groups of individuals subject to its jurisdiction who claim to be
victims of a violation by that State Party of the provisions of the Convention.

2. No communication shall be received by the Committee if it concerns a
State Party to the Convention that is not a party to the present Protocol.

Article 2
The Committee shall consider a communication inadmissible when:

(a) The communication is anonymous;

(b)) The communication constitutes an abuse of the right of
submission of such communications or is incompatible with the provisions of

the Convention; '

(¢)  The same matter has already been examined by the Committee or
has been or is being examined under another procedure of international

investigation or settlement;

(d) All available domestic remedies have not been exhausted. This
shall not be the rule where the application of the remedies is unreasonably

prolonged or unlikely to bring effective relief;

(e) It is manifestly ill-founded or not sufficiently substantiated; or
when "

(f/  The facts that are the subject of the communication occurred prior
to the entry into force of the present Protocol for the State Party concerned
unless those facts continued after that date.
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Article 3

Subject to the provisions of article 2 of the present Protocol, the
Committee shall bring any communications submitted to it confidentially to
the attention of the State Party. Within six months, the receiving State shall
submit to the Committee written explanations or statements clarifying the
matter and the remedy, if any, that may have been taken by that State.

Article 4

1. At any time after the receipt of a communication and before a
determination on the merits has been reached, the Committee may transmit to
the State Party concerned for its urgent consideration a request that the State
Party take such interim measures as may be necessary to avoid possible
irreparable damage to the victim or victims of the alleged violation.

2. Where the Committee exercises its discretion under paragraph 1 of this
article, this does not imply a determination on admissibility or on the merits of

the communication.

Article 5

The Committee shall hold closed meetings when examining
communications under the present . Protocol. After examining a
communication, the Committee shall forward its suggestions and
recommendations, if any, to the State Party concerned and to the petitioner.

Article 6

1. If the Committee receives reliable information indicating grave or
systematic violations by a State Party of rights set forth in the Convention, the
Committee shall invite that State Party to cooperate in the examination of the
information and to this end submit observations with regard to the information

concerned.

2. Taking into account any observations that may have been submitted by
the State Party concerned as well as any other reliable information available to
it, the Committee may designate one or more of its members to conduct an
inquiry and to report urgently to the Committee. Where warranted and with the
consent of the State Party, the inquiry may include a visit to its territory.

3. .After examining the findings of such an inquiry, the Committee shall
transmit these findings to the State Party concerned together with any

comments and recommendations.
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4. The State Party concerned shall, within six months of receiving the
findings, comments and recommendations transmitted by the Comm:ttce
submit its observations to the Committee. S

¥

S. Such an inquiry shall be conducted confidentially and the cooperatlon of
the State Party shall be sought at all stages of the proceedmgs

Article 7

1. The Committee may invite the State Party concerned to include in its
report under article 35 of the Convention details of any measures taken in
response to an inquiry conducted under article 6 of the present Protocol..

2. The Committee may, if necessary, after the end of the period of six
months referred to in article 6, paragraph 4, invite the State Party concerned to
inform it of the measures taken in response to such an inquiry.

Article 8

Each State Party may, at the time of signature or ratification of the
present Protocol or accession thereto, declare that it does not recognize the
competence of the Committee provided for in articles 6 and 7.

Article 9

The Secretary-General of the United Nations shall be the depositary of
the present Protocol.

Article 10

The present Protocol shall be open for signature by signatory States and
regional integration organizations of the Convention at United Nations
Headquarters in New York as of 30 March 2007.

Article 11

The present Protocol shall be subject to ratification by signatory States
of the present Protocol which have ratified or acceded to the Convention. It
shall be subject to formal confirmation by signatory regional integration
organizations of the present Protocol which have formally confirmed or
acceded to the Convention. It shall be open for accession by any State or
regional integration organization which has ratified, formally confirmed or
acceded to the Convention and which has not signed the Protocol.
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Article 12

1. “Regional integration organization® shall mean an organization
constituted by sovereign States of a given region, to which its member States
have transferred competence in respect of matters governed by the Convention
and the present Protocol. Such organizations shall declare, in their instruments
of formal confirmation or accession, the extent of their competence with
respect to matters governed by the Convention and the present Protocol.
Subsequently, they shall inform the depositary of any substantial modification
in the extent of their competence.

2. References to “States Parties” in the present Protocol shall apply to such
organizations within the limits of their competence.

3. For the purposes of article 13, paragraph 1, and article 15, paragraph 2,
of the present Protocol, any instrument deposited by a regional integration
organization shall not be counted. :

4. Regional integration organizations, in matters within their competence,
may exercise their right to vote in the meeting of States Parties, with a number
of votes equal to the number of their member States that are Parties to the
present Protocol. Such an organization shall not exercise its right to vote if any
of its member States exercises its right, and vice versa.

Article 13

1. Subject to the entry into force of the Convention, the present Protocol
shall enter into force on the thirtieth day after the deposit of the tenth
instrument of ratification or accession.

2. For each State or regional integration organization ratifying, formally
confirming or acceding to the present Protocol after the deposit of the tenth
such instrument, the Protocol shall enter into force on the thirtieth day after the

deposit of its own such instrument.

Article 14

L. Reservations incompatible with the object and purpose of the present
Protocol shall not be permitted.

2. Reservations may be withdrawn at any time.
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Article 15

1. Any State Party may propose an amendment to the present Protocol and
submit it to the Secretary-General of the United Nations.. The Secretary-
General shall communicate any proposed amendments to States Parties, with a
request to be notified whether they favour a meeting of States Parties for the
purpose of considering and deciding upon the proposals. In the event that,
within four months from the date of such communication, at least one third of
the States Parties favour such a meeting, the Secretary-General shall convene
the meeting under the auspices of the United Nations. Any amendment adopted
by a majority of two thirds of the States Parties present and voting shall be
submitted by the Secretary-General to the General Assembly of the United
Nations for approval and thereafter to all States Parties for acceptance.

2. An amendment adopted and approved in accordance with paragraph 1 of
this article shall enter into force on the thirtieth day after the number of
instruments of acceptance deposited reaches two thirds of the number of States
Parties at the date of adoption of the amendment. Thereafter, the amendment
shall enter into force for any State Party on the thirtieth day following the
deposit of its own instrument of acceptance. An amendment shall be binding
only on those States Parties which have accepted it.

Article 16

A State Party may denounce the present Protocol by written notification
to the Secretary-General of the United Nations. The denunciation shall become
effective one year after the date of receipt of the notification by the Secretary-

General.

Article 17

The text of the present Protocol shall be made available in accessible
formats.

Article 18

The Arabic, Chinese, English, French, Russian and Spanish texts of the
present Protocol shall be equally authentic.

IN WITNESS THEREOF the undersigned plenipotentiaries, being duly
authorized thereto by their respective Governments, have signed the present

Protocol.
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I hereby certify that the foregoing
text is a true copy of the Convention
on the Rights of Persons with
Disabilities, adopted by the General
Assembly of the United Nations on
13 December 2006, the original of
which is deposited with the Secretary-
General of the United Nations.

For the Secretary-General,
. The Legal Counsel
(Under-Secretary-General
for Legal Affairs)

United Nations
New York, § February 2007

Je certifie que le texte qui précéde est
une copie conforme de la Convention
relative aux droits des personnes
handicapées, adoptée par I’Assemblée
générale des Nations Unies le
13 décembre 2006, dont I'original se
trouve déposé auprés du Secrétaire
général des Nations Unies.

Pour le Secrétaire général,
Le Conseiller juridique
(Secrétaire général adjoint
aux affaires juridiques)

AR

Nicolas Michel

Organisation des Nations Unics
New York, le 8 février 2007
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o 2
\ .
AT P

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Comitato Interministeriale dei Diritti Umani

La Convenzione delle Nazioni Unite

sui diritti delle persone con disabilita

Firmata a New York il 30 marzo 2007

(27 settembre 2007)
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CONVENZIONE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA

Preambolo

Gli Stati Parti alla presente Convenzione,

(@  Richiamando i principi proclamati nello Statuto delle Nazioni
Unite che riconoscono la dignitd ed il valore inerenti a tutti i membr della
famiglia umana ed i diritti uguali e inalienabili come fondamento di liberta,

glustizia e pace nel mondo,

(b) Riconoscendo che le Nazioni Unite,” nella Dichiarazione
universale dei diritt del'uomo e nei Patti internazionali sui diritti umani, hanno
proclamato e convenuto che ciascun individuo & titolare di tutti i diritti e delle
liberta ivi indicate, senza alcuna distinzione,

(©0  Riaffermando Puniversalita, lindivisibilita, Pinterdipendenza e
interrelazione di tutti i diriti umani e liberti fondamentali e la necessita di
garantine i pieno godimento da parte delle persone con disabilita senza
discriminazioni,

(d  Richiamando il Patto Internazionale sui diritti economici, sociali
e culturali, il Patto internazionale sui diritti civili e politici, la Convenzione
intetnazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale, la
Convenzione internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di
discriminazione contro le donne, la Convenzione contro la tortura e altre pene
‘o trattamenti ctudeli, inumani o degradanti, ]a Convenzione sui diritti del
fanciullo e la Convenzione internazionale per la tutela dei diritt di tutt i
lavoratori migranti e dei membri delle loro famiglie,

(®  Riconoscendo che la disabilita é un concetto in evoluzione e che
la disabiliti ¢ il dsultato dellinterazione tra persone con menomazioni e
barriere comportamentali ed ambientali, che impediscono la loro piena ed
effettiva partecipazione alla societd su base di uguaglianza con gli altri,

() Riconoscendo I'importanza dei principi e delle linee guida
contenute nel Programma mondiale di azione riguardante le persone con
disabilita e nelle Regole standard sulle pari opportuniti delle persone con



Atti parlamentari - 75 - Senato della Repubblica — N. 1279

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

disabilita e la loro influenza sulla promozione, formulazione e valutazione delle
politiche, dei piani, dei programmi e delle azioni a livello nazionale, regionale ed
internazionale al fine di perseguire pard opportunita per le persone con
disabilita,

(g  Sottolineando Iimportanza di integrare i temi della disabilita
nelle pertinenti strategie relative allo sviluppo sostenibile,

(h) Riconoscendo altresi che la discriminazione contro qualsiasi
persona sulla base della disabilita costituisce una violazione della dignita e del
valore inerenti alla persona umana,

) Riconoscendo inoltre la diversita delle persone con disabilita,

® Riconoscendo la necessita di promuovere e proteggere i dintti
umani di tutte le persone con disabilita, incluse quelle che richiedono un
maggiore sostegno,

(k)  Preoccupati peril fatto che, nonostante questi vari strumenti ed
impegni, le persone con disabilita continuano a incontrare ostacoli nella loro
partecipazione alla societa come membri eguali della stessa, e ad essere oggetto
di violazioni dei loro diritti umani in ogni parte del mondo,

@  Riconoscendo limportanza della cooperazione internazionale
per il miglioramento delle condizioni di vita delle petsone con disabilita in ogni
paese, in particolate nei paesi in via di sviluppo,

(m) Riconoscendo gli utili contributi, esistenti e potenziali, delle
persone con disabiliti in favore del benessere generale e della diversiti delle
loro comunita, e che la promozione del pieno godimento dei diritti umani e
delle liberta fondamentali e della piena partecipazione nella societd da parte
delle persone con disabiliti accresceri il senso di appartenenza ed apporterd
significativi progressi nello sviluppo umano, sociale ed economico della societa
e nello sradicamento della poverta,

(n)  Riconoscendo Pimportanza per le persone con disabilita della
loro autonomia ed indipendenza individuale, comptesa la liberta di compiere le
proptie scelte,
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(0) Considerando che le persone con disabilitd dovrebbero avere
Iopportunita di essere coinvolte attivamente nei processi decisionali relativi alle
politiche e ai programmi, inclusi quelli che li riguardano direttamente,

()  Preoccupati delle difficili condizioni affrontate dalle persone
con disabilita, che sono soggette a molteplici o piu gravi forme di
discriminazione sulla base della razza, colote della pelle, sesso, lingua, religione,
opinioni politiche o di altra natura, origine nazionale, etnica, indigena o sociale,
patrimonio, nascita, eta o altra condizione,

(9 Riconoscendo che le donne e le fanciulle con disabilitd corrono
spesso maggiori tischi nell’ambiente domestico ed all’estemo, di violenze,
lesioni e abusi, di abbandono o mancanza di cure, maltrattamento e
sfruttamento,

® Riconoscendo che i fanciulli con disabiliti dovtebbero poter
godere pienamente di tutti i diritti umani e delle liberta fondamentali su base di
uguaglianza rispetto agli altri fanciulli, e richiamando gli obblighi assunti a tal
fine dagli Stati Parti alla Convenzione sui diritti del fanciullo,

(s)  Sottolineando la necessiti di incorporare la prospettiva di genere
in tutti gh sforzi tesi a promuovete il pieno godimento dei diritti umani e delle
liberta fondamentali da parte delle petsone con disabiliti,

® Riaffermando che la maggior parte delle persone con disabilita
vive in condizioni di poverti, e riconoscendo a questo proposito la
fondamentale necessiti di affrontare Iimpatto negativo della poverti sulle
persone con disabilita,

()  Consapevoli che le condizioni di pace e sicurezza basate sul
pieno rispetto degli scopi e dei principi contenuti nello Statuto delle Nazioni
Unite e che P'osservanza degli strument applicabili in matetia di diritti umani
sono indispensabili per la piena protezione delle persone con disabilitd, in
particolare durante i conflitti armati e le occupazioni straniere,

(v)  Riconoscendo Pimportanza dell’accessibilita alle strutture fisiche,
sociali, economiche e culturali, alla salute, all’istruzione, all’informazione e alla
comunicazione, per consentire alle persone con disabiliti di godere pienamente
di tutti 1 diritth umani e delle liberti fondamentali,
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(w)  Consapevoli che ogni individuo, in ragione dei propri obblighi
nei confronti degli altri individui e della comunita di appartenenza, ha una
responsabilitd propra per la promozione e Posservanza dei diritti riconosciuti
dalla Dichiarazione universale dei diritti dell’'uomo e dai Patti internazionali sui
diritti civili e polifici e sui diritti economici, sociali e culturali,

® Convinti che la famiglia sia il nucleo naturale e fondamentale
della societa e che abbia diritto alla protezione da parte della societa e dello
Stato, e che le persone con disabiliti ed 1 membri delle loro famiglie debbano
ricevere la protezione ed assistenza necessarie a permettere alle famiglie di
contribuire al pieno ed uguale godimento dei dintti delle persone con disabilita,

) Convinti che una convenzione internazionale globale ed
integrata per la promozione e la protezione dei diritth e della dignita delle
persone con disabiliti potrd contribuire in modo significativo a riequilibrare 1
profondi svantaggi sociali delle persone con disabilita e a promuovere la loro
partecipazione nella sfera civile, politica, economica, sociale e culturale, con
pari opportunita, sia nei paesi sviluppati che in quelli in via di sviluppo,

Convengono quanto segue:

Articolo 1
Scopo

1. Scopo della presente Convenzione € promuovete, proteggere e
garantire 1l pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le liberta
fondamentali da parte delle persone con disabilita, e promuovere il rispetto per
1a loro intrinseca dignita.

2. Per persone con disabiliti si intendono coloro che presentano
durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali che in
interazione con barriere di diversa natura possono ostacolare la loro piena ed
effettiva partecipazione nella societa su base di uguaglianza con gli altri.

Articolo 2
Definizioni

Al fini della presente Convenzione:
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per “comunicazione” si intendono le lingue, la visualizzazione di testi, il
Braille, la comunicazione tattile, la stampa a grandi caratteri, i supporti
multimediali accessibili nonché i sistemi, gli strumenti ed i formati di
comunicazione migliorativa ed alternativa scritta, sonora, semplificata, con
ausilio di lettori umani, comprese le tecnologie dellinformazione e della
comunicazione accessibili;

per “linguaggio™ si intendono le lingue patlate ed il linguaggio dei segni,
come pure altre forme di espressione non verbale;

per “discriminazione fondata sulla disabilita” si intende qualsivoglia
distinzione, esclusione o restrizione sulla base della disabilita che abbia lo scopo
o leffetto di pregiudicare o annullare il riconoscimento, i godimento e
Pesercizio, su base di uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e delle
liberta fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale, civile o in
qualsiasi altro campo. Essa include ogni forma di discriminazione, compreso il
rfiuto di un accomodamento ragionevole;

per “accomodamento ragionevole” si intendono le modifiche e gli
adattamenti necessati ed appropriati che non impongano un onere
sproporzionato o eccessivo adottati, ove ve ne sia necessita in casi particolar,
per garantire alle persone con disabilita il godimento e Vesetcizio, su base di
ugnaglianza con gli altrd, di tutti i diritti umani e delle liberta fondamental;

per “progettazione universale” si intende la progettazione di prodotti,
strutture, programmi e servizi utilizzabili da tutte le persone, nella misura pi
estesa possibile, senza il bisogno di adattamenti o di progettazioni specializzate.
La “progettazione universale” non esclude dispositivi di sostegno per
particolari gruppi di persone con disabilitd ove siano necessari.

Articolo 3
Principi generali

I principi della presente Convenzione sono:
(a) il nspetto per la dignitd intrinseca, I'autonomia individuale,

compresa la libertai di compiere le proprie scelte, e lindipendenza delle
petsone;
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(b)  lanon discriminazione;
()  lapiena ed effettiva partecipazione e inclusione nella societs;

(d) il rispetto per la differenza e I'accettazione delle persone con
disabilita come parte della diversiti umana e del’umanita stessa;

) la panita di opportuniti;
® Paccessibilita;
(® lapanti tra uomini e donne;

(h) il dspetto dello sviluppo delle capacita dei fanciulli con disabilita
e il rispetto del diritto dei fanciulli con disabiliti a preservare la propria identita.

Articolo 4
Obblighi generali
1. Gli Stati Parti si impegnano a garantire e promuoveie la

piena realizzazione di tutti i diritti umani e delle liberta fondamentali per
tutte le persone con disabilita senza discriminazioni di alcun tipo sulla
base della disabilita. A tal fine, gli Stati Parti si impegnano:

(@) ad adottare tutte le misure legislative, amministrative e di
altra natura adeguate ad attuare i diritd riconosciuti nella presente
Convenzione;

(b)  ad adottare tutte le misure, incluse quelle legislative, idonee
a modificare o ad abrogare qualsiasi legge, regolamento, consuetudine e
pratica vigente che costituisca una disctiminazione nei confronti di
persone con disabilita;

(© a tener conto della protezione e della promozione dei
diritti umani delle persone con disabilita in tutte le politiche e in tutti i
programini;

(d)  ad astenersi dall'intraprendere ogni atto o pratica che sia in
contrasto con la presente Convenzione ed a garantire che le autoriti
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pubbliche e le istituzioni agiscano in conformiti con la presente
Convenzione;

(e) ad adottare tutte le misure adeguate ad eliminare la
discriminazione sulla base della disabilita da parte di qualsiasi persona,
organizzazione o impresa privata;

6 ad intraprendere o promuovere la ricerca e lo sviluppo di
beni, servizi, apparecchiature e attrezzature progettati universalmente,
secondo la definizione di cui all’articolo 2 della presente Convenzione,
che dovrebbero richiedere il minimo adattamento possibile ed il costo pii
contenuto possibile per venire incontro alle esigenze specifiche delle
persone con disabilita, promuoverne la disponibilita ed uso, ed
incoraggiare la progettazione universale nell’elaborazione di norme e linee

guida;

(2) ad intraprendere o promuovere la ricerca e lo sviluppo, ed a
promuovere la disponibilitd e Puso di nuove tecnologie, incluse tecnologie
dell'informazione e della comunicazione, ausilii alla mobilita, dispositivi e
tecnologie di sostegno, adatti alle persone con disabilita, dando priorita
alle tecnologie dai costi piu accessibili;

(h)  a fornire alle persone con disabilita informazioni accessibili
in merito ad ausilii alla mobilita, dispositivi e tecnologie di sostegno,
comprese le nuove tecnologie, cosi come altre forme di assistenza, servizi
di supporto ed attrezzature; '

® a promuovere la formazione di professionisti e di personale
che lavora con persone con disabilitd sui diritti riconosciuti nella presente
Convenzione, cosi da fornire una migliore assistenza e migliori servizi
garantiti da questi stessi diritti.

2. Con riferimento ai diritti economici, sociali e culturali,
ogm Stato Parte si impegna a prendere misure, sino al massimo delle
risorse di cui dispone e, ove necessario, nel quadro della cooperazmne
internazionale, al fine di conseguite progressivamente la piena
realizzazione di tali diritti, senza pregiudizio per gli obblighi contenuti
nella presente Convenzione che siano immediatamente applicabili in
conformita al diritto internazionale.
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3. Nell’elaborazione e nell’attuazione della legislazione e delle
politiche da adottare per attuare la presente Convenzione, cosi come negli
altri processi decisionali relativi a questioni concernenti le persone con
disabilita, gli Stati Parti opetano in stretta consultazione e coinvolgono
attivamente le persone con disabilita, compresi i fanciulli con disabilita,
attraverso le loro organizzazioni rappresentative.

4. Nessuna disposizione della presente Convenzione puo
pregiudicare provvedimenti piu favorevoli per la realizzazione dei diritti
delle persone con disabiliti, contenuti nella legislazione di uno Stato Parte
o nella legislazione internazionale in vigore per quello Stato. Non sono
ammesse restrizioni o deroghe ai diritti umani ed alle liberta fondamentali
riconosciuti o esistenti in ogni Stato Parte alla presente Convenzione in
virta di leggi, convenzioni, regolamenti o consuetudini, con il pretesto che
la presente Convenzione non riconosca tali diritti o liberta o che li
riconosca in minor misura.

5. Le disposizioni della presente Convenzione si estendono a
tutte le unita costitutive degli Stati federali senza limitazione ed eccezione
alcuna.

Articolo 5

Uguaglianza e non discriminazione

1. Gl Stati Parti riconoscono che tutte le persone sono uguali
dinanzi alla legge ed hanno diritto, senza alcuna discriminazione, a uguale
protezione e uguale beneficio dalla legge.

2. Gli Stati Parti devono vietare ogni forma di discriminazione
fondata sulla disabiliti e garantire alle persone con disabilita uguale ed effettiva
protezione giuridica contro la discriminazione qualunque ne sia il fondamento.

3. Al fine di promuovere Puguaglianza ed eliminare Ile
discriminazionie, gli Stati Parti adottano tutti i provvedimenti approptiati, per
garantire che siano forniti accomodamenti ragionevoli.

4. Le misure specifiche che sono necessarie ad accelerare o
conseguire de facto Puguaglianza delle persone con disabilita non costituiscono
una discriminazione ai sensi della presente Convenzione.
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Articolo 6
Donne con disabilita

1. Gli Stati Parti riconoscono che le donne e le fanciulle con
disabilita sono soggette a disctiminazioni multiple e, a questo riguardo,
adottano misure per garantite il pieno ed uguale godimento di tutt i dintt
umani e delle liberta fondamentali da parte di donne e fanciulle con disabilita.

2. Gli Stati Parti adottano ogni misura idonea ad assicurare il pieno
sviluppo, progresso ed emancipazione delle donne, allo scopo di garantire loro
Pesercizio ed il godimento dei diriti umani e delle liberta fondamentali
enunciati nella presente Convenzione.

Articolo 7
Fanciulli con disabilita
1. Gli Stati Parti adottano ogni misura necessaria a garantire il

pieno godimento di tutt i diritti umani e delle liberta fondamentali da parte dei
fanciulli con disabilita, su base di uguaglianza con gli altri fanciulli.

2. In tutte le azioni concementi i fanciuli con disabilita, il
superiore interesse del fanciullo costituisce la considerazione preminente.

3. Gli Stati Parti garantiscono ai fanciulh con disabilita, su base di
uguaglianza con gh altri fanciulli, il diritto di esprimere liberamente le proprie
opinioni su tutte le questioni che li riguardano e le loro opinioni sono
debitamente prese in considerazione, tenendo conto della loro etd e grado di
maturita, assicurando che sia fornita adeguata assistenza in relazione alla
disabilita e all’eta, allo scopo di realizzare tale diritto.

Articolo 8
Accrescimento della consapevolezza

1. Gli Stati Parti si impegnano ad adottare misure immediate,
efficaci ed adeguate allo scopo di:

(a)  sensibilizzare la societi nel suo insieme, anche a livello familiare,
sulla situazione delle persone con disabilita e accrescere il rispetto per i dmttl e
la dignita delle persone con disabilita;
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(b)  combattere gli stereotipi, i pregiudizi e le pratiche dannose
concernenti le persone con disabilitd, compresi quelli fondati sul sesso e Peti, in
tutti gli ambity;

()  promuovere la consapevolezza delle capaciti e i contributi delle
persone con disabilita.

2. Nell’ambito delle misure che adottano a tal fine, gh Stati Parti:

(@)  avviano e conducono efficaci campagne di sensibilizzazione del
pubblico al fine di:

® favorire un atteggiamento recettivo verso i diritti delle
persone con disabilita;

(i)  promuovere una percezione positiva ed una maggiore
consapevolezza sociale nei confronti delle persone con disabilita;

(i)  promuovere il riconoscimento delle capacita, dei meriti e
delle attitudini delle persone con disabilita, del loro contributo
nell’ambiente lavorativo e sul mercato del lavoro; »

(b)  promuovere a tutti i livelli del sistema educativo, includendo
specialmente tutti i fanciulli, sin dalla piu tenera eti, un atteggiamento di
rispetto per i diritti delle persone con disabiliti;

(©  incoraggiare tutti i mezzi di comunicazione a rappresentare le
persone con disabiliti in modo conforme agli obiettivi della presente
Convenzione;

(d  promuovere programmi di formazione per accrescere la
consapevolezza riguardo alle persone con disabilita e ai diritti delle persone con
disabilita.

Articolo 9
Accessibilita

1. Al fine di consentire alle persone con disabiliti di vivere in
maniera indipendente e di partecipare pienamente a tutti gli aspetti della vita, gli
Stati Parti adottano misure adeguate a garantite alle persone con disabiliti, su
base di uguaglianza con gli altri, I'accesso all’ambiente fisico, ai trasport,
allinformazione e alla comunicazione, compresi i sistemi e le tecnologie di
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informazione e comunicazione, e ad altre attrezzature e servizi aperti o forniti
al pubblico, sia nelle aree urbane che in quelle rurali. Queste misure, che
includono Pidentificazione e Peliminazione di ostacoli e barriere all’accessibilita,
si applicano, tra Paltro, a:

(@ edifici, viabilita, trasporti e altre strutture interne ed esterne,
comprese scuole, alloggi, strutture sanitarie e lnoghi di lavoro;

(b)  ai servizi di informazione, comunicazione e altri, compresi i
servizi informatici e quelli di emergenza.

2. Gli Stat1 Parti inoltre adottano misure adeguate per:

(a) sviluppare ed emanare norme nazionali minime e linee guida per
Paccessibilita alle strutture ed ai servizi aperti o forniti al pubblico e verificarne
P'applicazione;

(b)  garantire che gli organismi privati, che forniscono strutture e
servizi aperti o forniti al pubblico, tengano conto di tutti gl aspetti
dell’accessibiliti per le persone con disabilits;

(© fornire una formazione relativa ai problemi di accesso con cui
si confrontano le persone con disabiliti a tutti gli interessati;

(d)  dotare le strutture e gli edifici aperti al pubblico di segnaletica in
carattert Braille e in format facilmente leggibili e comprensibili;

(® mettere a disposizione forme di assistenza da parte di persone o
animali e servizi di mediazione, incluse guide, lettor e interpreti professionisti
esperti nel linguaggio dei segni, allo scopo di agevolare Paccessibilita a edifici ed
altre strutture aperte al pubblico;

® promuovere altre forme idonee di assistenza e di sostegno a
persone con disabilita per garantire il loro accesso all'informazione;

(®  promuovere I'accesso delle persone con disabiliti alle nuove
tecnologie ed ai sistemi di informazione e comunicazione, compreso internet;

(h)  promuovere alle primissime fasi la progettazione, lo sviluppo, la
produzione e la distribuzione di tecnologie e sistemi di informazione e
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comunicazione, in modo che tali tecnologie e sistemi divengano accessibili al
minor costo.

Articolo 10
Diritto alla vita

Gli Stati Parti raffermano che il diritto alla vita ¢ inerente alla persona
umana ed adottano tutte le misure necessatie a garantire l'effettivo godimento
di tale diritto da parte delle persone con disabilita, su base di uguaglianza con
gli altri.

Articolo 11
Sitnazioni di nischio ed emergenze umanitarie

Gli Stati Parti adottano, in conformita agli obblighi derivanti dal diritto
internazionale, compreso il diritto internazionale umanitario e le norme
internazionali sui dirtt umani, tutte le misure necessarie per garantire la
protezione e la sicurezza delle persone con disabilita in situazioni di rischio,
incluse le situazioni di conflitto armato, le emergenze umanitarie e le catastrofi
naturali.

Articolo 12
Uguale riconoscimento della personalita giuridica

1. Gli Stati Parti riaffermano che le persone con disabilita hanno il
diritto al riconoscimento in ogni luogo della loro personalita giuridica.

2. Gli Stati Parti riconoscono che le rpersone con disabilita godono
della capacita giuridica su base di uguaglianza con gli altri in tutti gli aspetti della
vita. '

3. Gli Stati Parti adottano misure adeguate per consentire ’accesso

da parte delle persone con disabiliti al sostegno di cui dovessero necessitare per
esercitare la proptia capacita giuridica.

4. Gli Stati Parti assicurano che tutte le misure relative all’esercizio
della capacita giuridica forniscano adeguate ed efficaci garanzie per prevenire
abusi in conformita alle norme internazionali sui diritti umani. Tali garanzie
devono assicurare che le misure relative all’esercizio della capacita giuridica
rispettino i diritti, la volonta e le preferenze della persona, che siano scevre da



Atti parlamentari - 86 — Senato della Repubblica — N. 1279

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ogni conflitto di interesse e da ogni influenza indebita, che siano proporzionate
e adatte alle condizioni della persona, che siano applicate per il pit breve tempo
possibile e siano soggette a periodica revisione da parte di una autorita
competente, indipendente ed imparziale o di un organo giudiziario. Queste
garanzie devono essere proporzionate al grado in cui le suddette misure
incidono sui diritti e sugli interessi delle persone.

5. Sulla base di quanto disposto nel presente articolo, gli Stati Parti
adottano tutte le misure adeguate ed efficaci per garantire Puguale diritto delle
persone con disabilita alla proprietd o ad ereditarla, al controllo dei propri affar
finanziari e ad avere pan accesso a prestiti bancari, mutui e altre forme di
credito finanziario, e assicurano che le persone con disabilita non vengano
arbitrariamente private della loro proprieta.

Articolo 13
Accesso alla glustizia

1. Gli Stati Parti garantiscono Paccesso effettivo alla giustizia per le
persone con disabilita, su base di uguaglianza con gli altri, anche attraverso la
previsione di idonei accomodamenti procedurali e accomodamenti in funzione
delleta, allo scopo di facilitare la loro partecipazione effettiva, diretta e
indiretta, anche in qualita di testimoni, in tutte le fasi del procedimento
giudiziario, inclusa la fase investigativa e le altre fasi preliminari.

2. Allo scopo di aiutare a garantire Peffettivo accesso delle persone
con disabilita alla giustizia, gli Stati Parti promuovono una formazione
adeguata per coloro che operano nel campo dell’amministrazione della
giustizia, comprese le forze di polizia ed il personale penitenziatio. -

Articolo 14
Liberta e sicurezza della persona

1. Gli Stati Parti garantiscono che le persone con disabiliti, su base
di uguaglianza con gli altri:

() godano del diritto alla liberti e alla sicurezza personale;

(b) non siano prvate della loro libertd illegalmente o
arbitrariamente, che qualsiasi privazione della liberta sia conforme alla legge e
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che Pesistenza di una disabilita non giustifichi in nessun caso una privazione
della liberta.

2. gli Stati Parti assicurano che, nel caso in cui le persone con
disabilita siano private della liberta a seguito di qualsiasi procedura, esse
abbiano diritto su base di uguaglianza con gli altri, alle garanzie previste dalle
norme internazionali sui diritt umani e siano trattate conformemente agli scopi
ed ai principi della presente Convenzione, compreso quello di ricevere un
accomodamento ragionevole.

Articolo 15
Diritto di non essete sottoposto a tortura, a pene o a trattamenti crudeli,
inumani o degradanti

1. Nessuno pud essere sottoposto a tortura, né a pene o
trattamenti crudeli, inumani o degradanti. In particolare, nessuno pud essere
sottoposto, senza il proprio libero consenso, a sperimentazioni mediche o
scientifiche.

2. Gli Stati Parti adottano tutte le misure legislative,
amministrative, giudiziarie o di altra natura idonee ad impedire che persone con
disabilita, su base di uguaglianza con gli altri, siano sottoposte a tortura, a pene
o trattamenti crudeli, inumani o degradanti.

Articolo 16
Diritto di non essere sottoposto a sfruttamento, violenza e maltrattamenti

1. Gli Stati Parti adottano tutte le misure legislative,
amministrative, sociali, educative e di altra natura adeguate a proteggere le
persone con disabiliti, allinterno e all’'esterno della loro dimora, contro ogni
forma di sfruttamento, di violenza e di abuso, comptesi gli aspetti di genere.

2. Gli Stati Parti adottano altresi tutte le misute adeguate ad
impedire ogni forma di sfruttamento, di violenza e di maltrattamento,
assicurando, segnatamente alle persone con disabilita, alle loro famiglie ed a
coloro che se ne prendono cura, approptate forme di assistenza e sostegno
adatte al genere ed all’eti, anche mettendo a disposizione informazioni e servizi
educativi sulle modalita per evitare, rconoscere e denunciare casi di
sfruttamento, violenza e abuso. Gli Stati Parti assicurano che i servizi di
protezione tengano conto dell’eta, del genere e della disabilita.
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3. Allo scopo di prevenite il verficarsi di ogni forma di
sfruttamento, violenza e abuso, gli Stati Parti assicurano che tutte le strutture e 1
programmi destinati alle persone con disabilita siano effettivamente controllati
da autorita indipendenti.

4. Gli Stati Parti adottano tutte le misure adeguate per facilitare il
recupero fisico, cognitivo e psicologico, la rabilitazione e la reintegrazione
sociale delle persone con disabilita vittime di qualsiasi forma di sfruttamento,
violenza o maltrattamento, in particolare prevedendo servizi di protezione. Il
recupero e la reintegrazione devono aver luogo in un ambiente che promuova
la salute, il benessere, 'autostima, la dignitd e I'autonomia della persona e che
prenda in considerazione le esigenze specifiche legate al genere ed all’eta.

5. Gli Stati Parti devono adottare una legislazione e delle politiche
efficaci, ivi comprese una legislazione e delle politiche specifiche per le donne
ed i fanciulli, per garantire che i casi di sfruttamento, di violenza e di abuso
contro persone con disabiliti siano identificati, indagati e, ove del caso,

perseguiti.

Articolo 17
Protezione dell'integrita della persona

Ogni persona con disabilita ha diritto al rspetto della propria integrita fisica e
mentale su base di uguaglianza con gli altri.

Articolo 18
Libertd di movimento e cittadinanza

1. Gli Stati Parti riconoscono alle persone con disabilita, su base
di uguaglianza con gli altri, il diritto alla liberta di movimento, alla libertad di
scelta della propria residenza e il diritto alla cittadinanza, anche assicurando che
le persone con disabilita:

(a) abbiano il diritto di acquisite e cambiare la cittadinanza e non
siano privati della cittadinanza arbitrariamente o a causa della loro disabilita;

(b) non siano prvati a causa della disabilitd, della capacita di
ottenere, detenere ed utilizzare la documentazione attinente alla loro
cittadinanza o altra documentazione di identificazione, o di utlizzare le
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procedure pertinenti, quali le procedure di immigrazione, che si rendano
necessarie per facilitare esercizio del diritto alla liberta di movimento;

(©) siano liber di lasciare qualunque paese, incluso il proprio;

(@) non siano prvati, atbitrariamente o a motivo della loro
disabilita, del diritto di entrare nel proprio paese.

2. I fanciulli con disabiliti devono essete registrati
immediatamente dopo la nascita e hanno diritto sin dalla nascita a un nome, al
diritto di acquisite una cittadinanza, e, per quanto possibile, al diritto di
conoscere 1 propri genitori e di essere da questi allevati.

Arficolo 19
Vita autonoma ed inclusione nella societa

Gl Stati Parti alla presente Convenzione riconoscono il diritto di
tutte le persone con disabiliti a vivere nella societa, con la stessa liberta di
scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed adeguate al fine di
facilitare il pieno godimento da parte delle persone con disabilita di tale
diritto e la loro piena integrazione e partecipazione nella societa, anche
assicurando che: '

(a) le persone con disabiliti abbiano la possibilita di scegliere,
su base di uguaglianza con gli altri, il proptio luogo di residenza e dove e
con chi vivere e non siano obbligate a vivere in una particolare
sistemazione;

(b)  le persone con disabiliti abbiano accesso ad una serie di
servizi a domicilio o residenziali e ad altri servizi sociali di sostegno,
compresa l'assistenza personale necessaria per consentire loro di vivere
nella societi e di inserirvisi e impedire che siano isolate o vittime di
segregazione;

© 1 servizi e le strutture sociali destinate a tutta la popolazione
siano messe a disposizione, su base di uguaglianza con gli altri, delle persone
con disabilita e siano adattate ai loro bisogni.

Articolo 20
Mobilita personale
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Gli Stati Parti adottano misure efficaci a garantire alle persone con
disabilita la mobiliti personale con la maggiore autonomia possibile,
provvedendo in particolare a :

(a) facilitare ]a mobilita personale delle persone con disabilita nei
modi e nei tempi da loro scelti ed a costi accessibili;

(b) agevolare Paccesso da parte delle persone con disabilita ad ausilii
pet la mobilitd, apparati ed accessotri, tecnologie di supporto, a forme di
assistenza da parte di persone o animali e servizi di mediazione di qualita, in
particolare rendendoli disponibili a costi accessibili;

(c) fornire alle persone con disabilita e al personale specializzato
che lavora con esse una formazione sulle tecniche di mobilita;

(d)  incoraggiate i produttori di ausilii alla mobilita, apparati e
accessori e tecnologie di supporto a prendere in considerazione tutti gli aspetti
della mobilita delle persone con disabilita.

Articolo 21
Liberta di espressione e opinione e accesso all’informazione

Gli Stati Parti adottano tutte le misure adeguate a garantire che le
persone con disabilitai possano esercitare il diritto alla liberta di
espressione e di opinione, ivi compresa la liberta di richiedere, ricevere e
comunicare informazioni e idee su base di uguaglianza con gli altri e
attraverso ogni mezzo di comunicazione di loro scelta, come definito
dall’articolo 2 della presente Convenzione, provvedendo in particolare a:

(a) mettere a disposizione delle persone con disabilita le
informazioni destinate al grande pubblico in forme accessibili e mediante
tecnologie adeguate ai differenti tipi di disabiliti, tempestivamente e senza
costt aggiuntivi;

(b)  accettare e facilitare nelle attivita ufficiali il ricorso da parte
delle persone con disabiliti, al linguaggio dei segni, al Braille, alle
comunicazioni migliorative ed alternative e ad ogni altro mezzo, modaliti
e sistema accessibile di comunicazione di loro scelta;
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(©) richiedere agli enti privati che offrono servizi al grande
pubblico, anche attraverso internet, di fornire informazioni e servizi con
sistemi accessibili e utilizzabili dalle persone con disabilit;

(d)  incoraggiare i mass media, inclusi gl erogaton di
informazione tramite internet, 2 rendere i loro servizi accessibili alle
persone con disabilita;

(e riconoscere e promuovere P'uso del linguaggio dei segni.

Articolo 22
Rispetto della vita privata

1. Nessuna persona con disabiliti, indipendentemente dal luogo di
residenza o dalla propra sistemazione, pud essere soggetta ad interferenze
arbitrarie o illegali nella sua vita privata, nella sua famiglia, nella sua casa, nella
sua corrispondenza, o in altri tipi di comunicazione, o a lesioni illegali al
proprio onore o alla propria reputazione. Le persone con disabilita hanno il
diritto di essere protette dalla legge contro tali interferenze o lesioni. .

2. Gli Stati Parti tutelano il carattere confidenziale delle
informazioni personali, di quelle relative alla salute ed alla riabilitazione delle
persone con disabiliti, su base di uguaglianza con gli altri.

Articolo 23
Rispetto del domicilio e della famiglia

1. Gli Stati Parti adottano misure efficaci ed adeguate ad eliminare
le discriminazioni nei confronti delle persone con disabilita in tutto cio
che attiene al matrimonio, alla famiglia, alla paterniti e alle relazioni
personali, su base di uguaglianza con gli altri, in modo da garantire che:

() sia riconosciuto il diritto di ogni persona con disabilita, che sia in
et per contrarre matrimonio, di sposarsi e fondare una famiglia sulla base
del pieno e libero consenso dei contraent;

(b) sia riconosciuto il diritto delle persone con disabilitd di decidere
liberamente e responsabilmente riguardo al numero dei figli e alP’intervallo
tra le nascite e di avere accesso in modo appropriato secondo Peta, alle
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informazioni in materia di procteazione e pianificazione familiare, e siano
forniti 1 mezzi necessari ad esercitare tali diritti;

(©) le persone con disabilita, inclusi i fanciulli, conservino la loro
fertilita su base di uguaglianza con gli altri.

2. Gli Stati Parti devono garantire i diritti e le responsabilita
delle persone con disabiliti in materia di tutela, di curatela, di custodia e
di adozione di fanciulli o di simili istituti, ove tali istituti siano previsti
dalla legislazione nazionale; in ogni caso I’interesse superiore del fanciullo
resta la considerazione preminente. Gli Stati Parti forniscono un aiuto
appropriato alle persone con disabiliti nel’esercizio delle loro
responsabilita di genitori.

3. Gli Stati Parti devono garantire che i fanciulli con
disabilita abbiano pan diritti per quanto riguarda la vita in famiglia. Ai fini
della realizzazione di tali diriti e per prevenire Poccultamento,
Pabbandono, la mancanza di cute e la segregazione di fanciulli con
disabilita, ghi Stati Parti si impegnano a fornire informazioni, servizi e
sostegni tempestivi e completi ai fanciulli con disabilita e alle loro
famiglie.

4. Gli Stati Parti devono garantire che un fanciullo non sia
separato dai propri genitoti contro la sua volonti, a meno che le autoriti
competenti, soggette a verifica giurisdizionale, non decidano,
conformemente alla legge e alle procedure applicabili, che tale
separazione ¢ necessaria nel superiore interesse del fanciullo. In nessun
caso un fanciullo deve essere separato dai suoi genitori in ragione della
propria disabilita o di quella di uno o di entrambi i genitori.

5. Gli Stati Parti si impegnano, qualora i familiari piu stretti non
siano in condizioni di prendersi cura di un fanciullo con disabilita, a non
tralasciare alcuno sforzo per assicutare una sistemazione alternativa
allinterno della famiglia allargata e, ove cid non sia possibile, all’interno
della comunita in un contesto familiare.

Articolo 24
Istruzione
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1. Gli Stati Parti riconoscono il diritto allistruzione delle persone
con disabilita. Allo scopo di realizzate tale diritto senza discriminazioni e su
base di pari opportuniti, gli Stati Parti garantiscono che il sistema educativo
preveda la loro integrazione scolastica a tutti i livelli e offra, nel corso dellintera
vita, possibilita di istruzione finalizzate:

(@)  al pieno sviluppo del potenziale umano, del senso di dignita e
dell'autostima ed al rafforzamento del rispetto dei diritti umani, delle liberta
fondamentali e della diversita umana,

(b)  allo sviluppo, da parte delle persone con disabilita, della propria
personaliti, dei talenti e della creativita, come pure delle proprie abilita fisiche e
mentali, sino alle loro massime potenzialita;

(© a porre le persone con disabilitd in condizione di partecipare
effetivamente a una societa libera.

2. Nell’attuazione di tale diritto, gli Stati Parti devono assicurare
che:

(@) le persone con disabilita non siano escluse dal sistema di istruzione
generale in ragione della disabiliti e che i fanciulli con disabilitai non siano
esclusi in ragione della disabiliti da una istruzione primaria gratuita libera ed
obbligatoria o dall'istruzione secondaria;

(b) le persone con disabilitai possano accedere su base di
uguaglianza con gli altr, allinterno delle comunitd in cui vivono, ad
un’istruzione primaria, di qualita e libera ed alPistruzione secondaria;

(© venga fornito un accomodamento ragionevole in funzione dei
bisogni di ciascuno;

d le persone con disabiliti ricevano il sostegno necessario,
alPinterno del sistema educativo generale, al fine di agevolare la loro effettiva
istruzione;

(e) siano fornite efficaci misure di sostegno personalizzato in ambienti
che ottimizzino il progresso scolastico e la socializzazione, conformemente
allobiettivo della piena integrazione.



Atti parlamentari - 94 — Senato della Repubblica — N. 1279

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3. Gli Stati Parti offrono alle persone con disabilita la possibilita di
acquisire le competenze pratiche e sociali necessarie in modo da facilitare la
loro piena ed uguale partecipazione all’istruzione e alla vita della comunita. A
questo scopo, gli Stati Parti adottano misure adeguate, in particolare al fine di:

(a) agevolare apprendimento del Braille, della scrittura alternativa, delle
modalita, mezzi, forme e sistemi di comunicazione migliorativi ed alternativi,
delle capacita di orientamento e di mobiliti ed agevolare forme di mutuo
sostegno e mentoraggio;

(b) agevolare Papprendimento del linguaggio dei segni e la promozione
dell'identita linguistica della comunita dei sordi;

(c) garantire che le persone cieche, sotde o sordocieche, ed in particolare i
fanciulli, ricevano un’istruzione impartita nei linguaggi, nelle modalita e con i
mezzi di comunicazione pii adeguati per ciascuno ed in ambienti che
ottimizzino il progresso scolastico e la socializzazione.

4. Allo scopo di facilitare Pesercizio di tale diritto, gli Stati Parti
adottano misure adeguate nell’impiegare insegnanti, ivi compresi insegnanti con
disabilita, che siano qualificati nel linguaggio dei segni o nel Braille e per
formare i dirigenti ed il personale che lavora a tutti i livelli del sistema
educativo. Tale formazione dovra includere la consapevolezza della disabilita e
Putilizzo di appropriate modaliti, mezzi, forme e sistemi di comunicazione
migliorativi ed alternativi, e di tecniche e materiali didattici adatti alle persone
con disabilita.

5. Gli Stati Parti garantiscono che le persone con disabilita
possano avere accesso all'istruzione secondaria superiore, alla formazione
professionale, all'istruzione per adult e alla formazione continua senza
discriminazioni e su base di uguaglianza con gli altri. A questo scopo, gli Stati
Parti garantiscono che sia fornito alle persone con disabilitai un
accomodamento ragionevole.

Articolo 25
Salute

Gli Stati Parti riconoscono che le persone con disabiliti hanno il dititto
di godere del migliore stato di salute possibile, senza discriminazioni fondate
sulla disabilita. Gli Stati Parti adottano tutte le misure adeguate a garantire loro
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Paccesso a servizi sanitari che tengano conto delle specifiche differenze di
genere, inclusi i servizi di rabilitazione. In patticolare, gli Stati Parti devono:

(a)  fornire alle persone con disabilita servizi sanitari gratuiti o a
costi accessibili, che coprano la stessa varieta e che siano della stessa qualita dei
servizi e programmi sanitari forniti alle altre persone, compresi 1 servizi sanitari
nella sfera della salute sessuale e riproduttiva e i programmi di salute pubblica
destinati alla popolazione;

(b)  fornire alle persone con disabilita i servizi sanitari di cui hanno
necessita proprio in ragione delle loro disabilita, compresi 1 servizi di diagnosi
precoce e di intervento d’urgenza, e i servizi destinati a ridurre al minimo ed a
prevenire ulteriori disabilita, segnatamente tra i fanciulli e gli anziani;

(© fornire questi servizi sanitari alle persone con disabilita il pia
vicino possibile alle proprie comuniti, comptese le aree rurali;

(d  dchiedere agli specialisti sanitari di prestare alle persone con
disabilita cure della medesima qualita di quelle fornite agli altri, in particolare
ottenendo il consenso libero e informato della persona con disabilita coinvolta,
accrescendo, tra laltro, la conoscenza dei diriti umani, della dignita,
dellautonomia, e dei bisogni delle persone con disabilita attraverso la
formazione e Padozione di regole deontologiche nel campo della saniti
pubblica e privata;

(e vietare nel settore delle assicurazioni le discriminazioni a danno
delle persone con disabilita, le quali devono poter ottenere, a condizioni eque e
ragionevoli, un’assicurazione per malattia e, nei paesi nei quali sia consentito
dalla legislazione nazionale, un’assicurazione sulla vita;

()  prevenire il rifiuto discriminatotio di assistenza medica o di
prestazione di cure e servizi sanitari o di cibo e liquidi in ragione della disabilita.

Articolo. 26
Adattamento e riabilitazione

1. Gli Stati Parti adottano misure efficaci e adeguate, in
particolare facendo ricorso a forme di mutuo sostegno, al fine di
permettere alle persone con disabilitd di ottenere e conservare la massima
‘autonotnia, le piene facoltd fisiche, mentali, sociali e professionali, ed il
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pieno inserimento e partecipazione in tutti gli ambiti della vita. A questo
scopo, gli Stati Parti organizzano, rafforzano e sviluppano servizi e
programmi complessivi per 'abilitazione e la riabilitazione, in particolare
nei settori della sanita, dell’occupazmne, dell’istruzione e dei servizi
sociali, in modo che questi servizi e programmi:

(a)  abbiano inizio nelle fasi piti precoci possibili e siano basati
su una valutazione multidisciplinare dei bisogni e delle abilita di ciascuno;

(b)  facilitino la partecipazione e l'integrazione nella comunita e
in tuttd gli aspett della societa, sjiano volontariamente posti a disposizione
delle persone con disabilita nei luoghi piu vicini possibili alle proprie
comunita, comprese le aree rurali.

2. Gli Stati Parti promuovono lo sviluppo della formazione
iniziale e permanente per i professionisti e per il personale che lavora nei
servizi di abilitazione e rabilitazione.

3. Gli Stati Parti promuovono lofferta, la conoscenza e
Putilizzo di tecnologie e strumenti di sostegno, progettati e realizzati per
le persone con disabilita, che ne facilitino ’adattamento e la rieducazione.

Articolo 27
Lavoro e occupazione

1. Gli Stati Parti riconoscono il dititto al lavoro delle persone con
disabilita, su base di uguaglianza con gli altri; segnatamente 1l diritto di potersi -
mantenere attraverso un lavoro liberamente scelto o accettato in un mercato
del lavoro e in un ambiente lavorativo aperto, che favorisca Pinclusione e
Paccessibiliti alle persone con disabiliti. Gli Stati Parti devono garantire e
favorire V'esercizio del diritto al lavoro, anche a coloro i quali hanno subito
una disabilita durante Pimpiego, prendendo appropriate iniziative — anche
attraverso misure legislative — in particolare al fine di:

)] vietare la discriminazione fondata sulla disabilita per tutto cio
che concerne il lavoro in ogni forma di occupazione, in particolare per quanto
riguarda le condizioni di reclutamento, assunzione e impiego, la continuita
dell'impiego, I'avanzamento di cartiera e le condizioni di sicurezza e di i 1g1enc
sul lavoro;
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(b)  proteggere il diritto delle persone con disabilita, su base di
uguaglianza con gli altri, di beneficiare di condizioni lavorative eque e
favorevoli, compresa la pariti di opportunita e Puguaglianza di remunerazione
per un lavoro di pari valore, condizioni di lavoro sicure e salubri, la protezione
da molestie e le procedure di composizione delle controvetsie;

(©  garantire che le persone con disabiliti siano in grado di
esercitare 1 propri diritti di lavoraton e sindacali su base di uguaglianza con gli

altrs;

(d  consentire alle persone con disabilita di avere effettivo accesso
ai programmi di orientamento tecnico e professionale, ai servizi per I'impiego e
alla formazione professionale e continuna;

(¢  promuovere le opportunita di impiego e Pavanzamento di
cardera per le persone con disabilita nel mercato del lavoro, quali Passistenza
nella ricerca, nellottenimento e nel mantenimento di un lavoro, e nella
reintegrazione nello stesso;

® promuovere la possibilita di esercitare I'attivitd indipendente,
Pimprenditorialita, Porganizzazione di cooperative e Pavvio di attivita in
proprio;

® assumere persone con disabilita nel settore pubblico;

(h)  favorire Pimpiego di persone con disabilita nel settore privato
attraverso politiche e misure adeguate che possono includere programmi di
azione antidisctiminatoria, incentivi e altre misure;

@ garantire che alle persone con disabiliti siano forniti
accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro;

)] promuovere I'acquisizione, da patte delle persone con disabilita,
di esperienze lavorative nel mercato del lavoro;

k) promuovere programmi di otientamento e rabilitazione
professionale, di mantenimento del posto di lavoro e di reinserimento nel
lavoro per le persone con disabilita.
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2. Gl Stati Parti assicurano che le persone con disabilita non siano tenute
in schiaviti o in stato di setvitd e siano protette, su base di uguaglianza con gli
altri, dal lavoro forzato o coatto.

Articolo 28
Adeguati livelli di vita e protezione sociale

1. Gli Stati Parti riconoscono il dititto delle persone con disabilita
ad un livello di vita adeguato per loro e per le proprie famiglie, incluse adeguate
condizioni di alimentazione, abbigliamento e alloggio, ed al miglioramento
continuo delle loro condizioni di vita, e adottano misure adeguate per
proteggere e promuovere lPesercizio di questo diritto senza alcuma

discriminazione fondata sulla disabilita.

2. Gli Stati Parti riconoscono il dititto delle persone con disabilita
alla protezione sociale ed al godimento di questo diritto senza alcuna
discriminazione fondata sulla disabilitd, e adottano misure adeguate a tutelare e
promuovere Pesercizio di questo diritto, ivi incluse misure per:

(a) garantire alle persone con disabiliti paritd di accesso ai servizi
idrici, ed assicurare loro I'accesso a servizi, attrezzature e altri tipi di assistenza
per i bisogni derivanti dalla disabiliti, che siano approptiati ed a cost
accessibili;

(b)  garantire Paccesso delle persone con disabilita, in particolare
delle donne e delle fanciulle con disabilitd nonché delle persone anziane con
disabilita, ai programmi di protezione sociale ed a quelli di riduzione della
poverta;

(© garantire alle persone con disabiliti e alle loro famiglie, che
vivono in situazioni di povert, I'accesso all’aiuto pubblico per sostenere le
spese collegate alle disabilita, includendo una formazione adeguata, il sostegno
psicologico, I'assistenza finanziaria e le terapie di sostegno;

(d)  garantire Paccesso delle persone con disabilitd ai programmi di
alloggio sociale;

()  garantire alle persone con disabilita pati accesso ai programmi
ed ai trattamenti pensionistici.



Atti parlamentari - 99 — Senato della Repubblica — N. 1279

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Articolo 29
Partecipazione alla vita politica e pubblica

Gli Stat1 Parti garantiscono alle persone con disabilita il godimento det
dintti politici e la possibilita di esercitarli su base di uguaglianza con gli altri, e
si impegnano a:

(a)  garantire che le persone con disabiliti possano effettivamente e
pienamente partecipare alla vita politica e pubblica su base di uguaglianza con
gli altri, direttamente o attraverso rapptesentanti liberamente scelti, compreso il
diritto e la possibilita per le petsone con disabilita di votare ed essere elette, tra

Paltro:
® assicurando che le procedure, le strutture ed i1 materali
elettorali siano appropriati, accessibili e di facile comprensione e
utilizzo;

1) proteggendo il diritto delle persone con disabiliti a
votare tramite scrutinio segreto, senza intimidazioni, in elezioni ed in
referendum popolar, e a candidarsi alle elezioni, ad esercitare
effettivamente 1 mandati elettivi e svolgere tutte le funzioni pubbliche a
tutti i livelli di governo, agevolando il ricotso a nuove tecnologie ad
ausilii appropriati;

(i)  garantendo la libera espressione della volonta delle
persone con disabiliti come elettori e 2 questo scopo, ove necessato,
su loro richiesta, autorizzandole a farsi assistere da una persona di loro
scelta per votare.

(b) promuovere attivamente un ambiente in cui le persone con
disabilitA possano effettivamente e pienamente partecipare alla conduzione
degli affari pubblici, senza discriminazione e su base di uguaglianza con gli altri,
e incoraggiare la loro partecipazione alla vita pubblica, in particolare attraverso :

@ la partecipazione ad associazioni e otganizzazioni non
governative impegnate nella vita pubblica e politica del paese e alle
attivita e all'amministrazione dei partiti politici; '
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(W) la costituzione di organizzazioni di persone con
disabiliti e Padesione alle stesse al fine di rappresentarle a livello
internazionale, nazionale, regionale e locale.

Articolo 30
Partecipazione alla vita culturale, ricreativa, agli svaghi e allo sport

1. Gli Stati Parti riconoscono il diritto delle persone con disabilita
a prendere parte su base di uguaglianza con gli altd alla vita culturale e adottano
tutte le misure adeguate a garantite che le persone con disabilita:

(a) abbiano accesso ai prodotti culturali in formati accessibili; »

(b)  abbiano accesso a programmi televisivi, film, spettacoli teatrali e
altre attivita culturali, in formati accessibili;

(©) abbiano accesso a luoghi di attivita culturali, come teatri, musei,
cinema, biblioteche e servizi turistici, e, per quanto possibile, abbiano accesso a
monumenti e siti importanti per la cultura nazionale.

2. Gli Stati Parti adottano misure adeguate a consentire alle
persone con disabiliti di sviluppare e realizzare il loro potenziale creativo,
artistico e intellettuale, non solo a proprio vantaggio, ma anche per
Yarticchimento della societa.

3. Gli Stati Parti adottano tutte le misure adeguate, in conformita
al diritto internazionale, a garantire che le norme che tutelano i diritt di
proprieta intellettuale non costituiscano un ostacolo irragionevole e
discriminatorio all'accesso da parte delle persone con disabilita ai prodotti
culturali.

4. Le persone con disabilita hanno il diritto, su base di uguaglianza
con gli altri, al riconoscimento ed al sostegno della loro specifica identita
culturale e linguistica, ivi compresi il linguaggio dei segni e la cultura dei sordi.

5. Al fine di consentire alle persone con disabilita di partecipare su
base di uguaglianza con gli altri alle attivita ricreative, agli svaghi e allo sport, gli
Stati Parti adottano misure adeguate a:



Atti parlamentari - 101 - Senato della Repubblica — N. 1279

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(@) incoraggiare e promuovere la partecipazione piu estesa possibile
delle persone con disabilita alle attivitd sportive ordinarie a tutti i livelli;

®) gatrantire che le persone con disabilita abbiano la possibilita di
organizzare, sviluppare e partecipare ad attivita sportive e ricreative specifiche
per le persone con disabilita e, a tal fine, incoraggiare 1a messa a disposizione,
su base di uguaglianza con gli altri, di adeguati mezzi di istruzione, formazione
e risorse;

© garantire che le persone con disabilita abbiano accesso a luoghi
che ospitano attivita sportive, ricreative e turistiche;

(d  garantire che i fanciulli con disabiliti possano partecipare, su
base di uguaglianza con gli altri fanciulli, alle attivita ludiche, ricreative, agli
svaghi ed allo sport, incluse le attivita previste dal sistema scolastico;

(® garantire che le persone con disabilita abbiano accesso ai servizi
forniti da coloto che sono impegnati nell’organizzazione di attivita ricreative,
turistiche, di tempo libero e sportive.

Articolo 31
Statistiche e raccolta dei datt

1. Gli Stati Parti si impegnano a raccogliere le informazioni
appropriate, compresi i dati statistici e i risultati di ricerche, che permettano
loro di formulare ed attuare politiche allo scopo di dare attuazione alla
presente Convenzione. Il processo di raccolta e di conservazione di tali
informazioni deve:

(@)  essere coerente con le garanzie stabilite per legge, compresa la
legislazione sulla protezione dei dati, per garantire la tiservatezza e il rispetto
della vita privata e familiare delle persone con disabilita;

(b) essere coerente con le norme accettate a livello internazionale
per la protezione dei diriti umani e delle liberta fondamentali e dei principi
etici che regolano la raccolta e 'uso delle statistiche.

2. Le informazioni raccolte in conformita al presente articolo
devono essere disaggregate in maniera appropriata, e devono essere utilizzate
per valutare 'adempimento degli obblighi contratti dagli Stati Parti alla presente



Atti parlamentari - 102 - Senato della Repubblica — N. 1279

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Convenzione e per identificare e timuovere le barriere che le persone con
disabilita affrontano nell’esercizio dei propn diritti.

3. Gl Stati Parti assumono la responsabilita della diffusione di tali
statistiche e garantiscono la loro accessibilita sia alle persone con disabilita che
aghi altri.

Articolo 32
Cooperazione internazionale

1. Gli Stati Parti riconoscono limportanza della cooperazione
internazionale e della sua promozione, a sostegno degli sforzi dispiegati a livello
nazionale per la realizzazione degli scopi e degli obiettivi della presente
Convenzione, e adottano adeguate ed efficaci misure in questo senso, nei
rapporti reciproci e al propdo interno e, ove del caso, in partenariato con le
organizzazioni internazionali e regionali competenti e con la societa civile, in
particolare con organizzazioni di persone con disabilitai. Possono, in
particolare, adottare misure destinate a:

(a) far si che la cooperazione internazionale, compresi i programmi
internazionali di sviluppo, includa le persone con disabilita e sia a loro
accessibile;

(b) agevolare e sostenere la formazione di abilita, anche attraverso lo
scambio e la condivisione di informazioni, esperienze, programmi di
formazione e buone prassi di riferimento;

(c) agevolare la cooperazione nella ricerca e nell'accesso alle
conoscenze scientifiche e tecniche;

(d) fomire, ove del caso, assistenza tecnica ed economica, anche
attraverso agevolazioni all’acquisto ed alla condivisione di tecnologie di accesso
e di assistenza e operando trasfetimenti di tecnologie.

2. Le disposizioni del presente articolo non pregiudicano obbligo
di ogni Stato Parte di adempiere agli obblighi che ha assunto in virti della
presente Convenzione.

Articolo 33
Applicazione a livello nazionale e monitoraggio
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1. Gl Stati Parti designano, in conformita al proprio sistema di
govemno, uno o pii organismi di rferimento per le questioni relative
allattuazione della presente Convenzione, e si propongono di creare o
individuare in seno alla propria amministrazione un meccanismo di
coordinamento incaricato di facilitare le azioni legate all’attuazione della
presente Convenzione nei differenti settori ed a differenti livelli.

2. Gli Stati Parti, conformemente ai propt sistemi giundici e
amministrativi, mantengono, rafforzano, designano o istituiscono al proprio
interno un dispositivo, includendo uno o pii meccanismi indipendenti, ove
opportuno, per promuovere, proteggere e monitorare l'attuazione della
presente Convenzione. Nel designare o stabilire tale struttura, gli Stati Parti
devono tenere in considerazione i principi relativi allo #7275 e al funzionamento
delle istituzioni nazionali per la protezione e la promozione dei diritti umani.

3. La societa civile, in particolare le persone con disabilita e le loro
organizzazioni rappresentative, & associata e pienamente partecipe al processo
di monitoraggio.

Articolo 34
Comitato sui diritti delle persone con disabilita

1. E’ istituito un Comitato sui diritti delle persone con disabilita
(da qui in avanti denominato “Comitato”), che svolge le funzioni qui di seguito
indicate.

2. Il Comitato si compone, a decorrere dall’entrata in vigore della
presente Convenzione, di dodici esperti. Alla data del deposito di sessanta
ratifiche o adesioni alla presente Convenzione, saranno aggiunti sei membr al
Comitato, che raggiungeri la composizione massima di diciotto membsi.

3. I membri del Comitato siedono a titolo personale e sono
personalitd di alta autoritd morale e di riconosciuta competenza ed espetienza
nel settore oggetto della presente Convenzione. Nella designazione dei propt
candidati, gli Stati Parti sono invitati a tenere in debita considerazione le
disposizioni stabilite nelParticolo 4 paragrafo 3 della presente Convenzione.
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4. I membr del Comitato sono eletti dagli Stati Parti, tenendo in
considerazione i principi di equa ripartizione geografica, la rappresentanza delle
diverse forme di civilta e dei principali sistemi giuridici, la rappresentanza
bilanciata di genere e la partecipazione di esperti con disabilita.

5. I membri del Comitato sono eletti a scrutinio segreto su una
lista di persone designate dagli Stati Parti tra i propi cittadini in occasione delle
riunioni della Conferenza degli Stati Parti. A tali runioni, ove il gworum é
costituito dai due terzi degli Stati Parti, sono eletti membri del Comitato i
candidati che abbiano ottenuto il maggior numero di voti e la maggioranza
assoluta dei voti dei rappresentanti degli Stati Parti presenti e votanti.

6. La prima elezione ha luogo entro sei mesi dopo 'entrata in
vigore della presente Convenzione. Almeno quattro mesi prima della data di
ogni elezione, il Segretario Generale delle Nazioni Unite invita per iscritto gli
Stai Parti a proporre 1 propri candidati nel termine di due mesi
Successivamente il Segretario Generale prepara una lista in ordine alfabetico dei
candidati cosi designati, indicando gli Stati Parti che li hanno proposti, e la
comunica agli Stati Parti della presente Convenzione.

7. I membri del Comitato sono eletti per quattro anni Sono
relegpibili una sola volta. Tuttavia, il mandato di sei dei membni eletti alla
prima elezione scadra al termine di due anni; subito dopo la prima elezione, i
nominativi dei sei membri sono estratti a sorte dal Presidente della riunione di
cui al paragrafo 5 del presente articolo.

8. L’elezione dei sei membri addizionali del Comitato si tetrd in
occasione delle elezioni ordinarie, in conformiti con le disposizioni del
presente articolo.

9. In caso di decesso o di dimissioni di un membzro del Comitato o
se, per qualsiasi altro motivo, questi dichiari di non potere piu svolgere le sue
funzioni, lo Stato Parte che ne aveva proposto la candidatuta nomina un altro
esperto in possesso delle qualifiche e dei tequisiti stabiliti dalle disposizioni
pertinenti del presente articolo, per ricoptire il posto vacante fino allo scadere
del mandato corrispondente.

10. 1l Comitato adotta il proptio regolamento interno.
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11. 1 Segretario Generale dell’Otganizzazione delle Nazioni Unite
mette a disposizione del Comitato il personale e le strutture necessari ad
esplicare efficacemente le funzioni che gl sono attribuite in virtu della presente
Convenzione, e convoca la prima riunione.

122 I membr del Comitato ricevono, con Iapprovazione
del’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, emolumenti provenienti dalle
risorse delle Nazioni Unite nei termini ed alle condizioni fissate dall’ Assemblea
Generale, tenendo in considerazione Pimportanza delle funzioni del Comitato.

13. I membri del Comitato beneficiano delle facilitazioni, dei
prvilegi e delle immunith accordate agli esperti in missione per conto
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite come stabilito nelle sezioni pertinenti
della Convenzione sui privilegi e le immunita delle Nazioni Unite.

Articolo 35 :
I rapporti degli Stati Parti

1. Ogni Stato Parte presenta al Coitato, tramite il Segretario
Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, un rapporto dettagliato sulle
misure prese per adempiere ai propr obblighi in virti della presente
Convenzione e sui progressi conseguiti al riguardo, entro due anni dall’entrata
in vigore della presente Convenzione per lo Stato Parte interessato. ’

2. Successivamente, gli Stati Parti presentano  rapporti
complementari almeno ogni quattro anni ed ogni altro rapporto che i
Comitato richieda.

3. 11 Comitato stabilisce le linee guida applicabili per quanto
attiene al contenuto dei rapporti.

4. Gli Stati Parti che hanno presentato al Comitato un rapporto
iniziale completo non sono tenuti, nei propr rappotti successivi, a tipetere
informazioni gia fornite. Gli Stati Parti sono invitati a redigere i propm rapporti
secondo una procedura aperta e traspatente e a tenere in dovuta considerazione
le disposizioni di cui all’articolo 4 paragrafo 3 della presente Convenzione.

5. I rapporti possono indicare i fattod e le difficolta che incidono
sul’adempimento degli obblighi previsti dalla presente Convenzione.
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Articolo 36
Esame dei rapporti

1. Ogni rapporto viene esaminato dal Comitato, il quale formula
su di esso i suggerimenti e le raccomandazioni di carattere generale che ritiene
appropriati e li trasmette allo Stato Parte interessato. Lo Stato Parte puo
rspondere fornendo al Comitato tutte le informazioni che rtenga utili. 1I
Comitato pud richiedere ulteriori informazioni agli Stati Parti in relazione
all'attuazione della presente Convenzione.

2. Se uno Stato Parte & significativamente in ntardo nella
presentazione del rapporto, il Comitato puo notificare allo Stato Parte in causa
che esso sara costretto ad esaminare Papplicazione della presente Convenzione
nello Stato Parte sulla base di attendibili informazioni di cui possa disporre, a
meno che il rapporto atteso non venga consegnato entro i tre mesi successivi
alla notifica. II Comitato invita lo Stato Parte interessato a partecipare a tale
esame. Qualora lo Stato Parte risponda presentando il suo rapporto, saranno
applicate le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo.

3. Il Segretario Generale dell’Otganizzazione delle Nazioni Unite
da comunicazione dei rapporti a tutti gli Stati Parti.

4. Gli Stati Parti rendono i propri rapporti ampiamente disponibili
al pubblico nei rispettivi paesi e facilitano P'accesso ai suggerimenti e alle
raccomandazioni generali che fanno seguito a questi rapporti.

5. Il Comitato trasmette, se lo ritiene necessario, alle agenzie
specializzate, ai Fondi e Programmi delle Nazioni Unite, ed agli altri organismi
competent], i rapporti degli Stati Parti che contengano una richiesta o indichino
Pesigenza di un parere o di assistenza tecnica, accompagnati, ove del caso, da
osservazioni e suggerimenti del Comitato, concernenti tale richiesta o esigenza.

Articolo 37
Cooperazione tra gli Stati Parti ed il Comitato

1. Gh Stati Parti collaborano con il Comitato e assistono i suoi
membri nel’adempimento del loro mandato.

2. Nelle sue relazioni con gli Stati Parti, il Comitato accorda tutta
Pattenzione necessaria alle modaliti ed ai mezzi per incrementare le capacita
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nazionali al fine dell’attuazione della presente Convenzione, in particolare
attraverso la cooperazione internazionale.

Articolo 38
Relazione del Comitato con altri organismi

Per promuovere Papplicazione effettiva della presente Convenzione ed
incoraggiare la cooperazione internazionale nel settore interessato dalla
presente Convenzione:

(a) le Agenzie specializzate e gli altri organismi delle Nazioni Unite hanno
il diritto di farsi rappresentare in occasione dell’esame dell’attuazione delle
disposizioni della presente Convenzione che rientrano nel loro mandato. Il
Comitato puo invitare le istituzioni specializzate e ogni altro organismo che
rtenga adeguato a fornire parer specialistici sull’attuazione della
Convenzione nei settori che dentrano nell’ambito dei loro rispettivi
mandati. 11 Comitato pud invitare le istituzioni specializzate e gli altri
organismi delle Nazioni Unite a presentare rapporti sull’applicazione della
Convenzione nei settori che rentrano nel loro ambito di attivita;

(b) il Comitato, nell’esecuzione del proptio mandato, consulta, ove lo
ritenga opportuno, altri organismi istituiti dai trattati internazionali sui
diritti umani, al fine di garantire la coerenza delle rispettive linee guida sulla
stesura dei rapporti, dei suggerimenti e delle raccomandazioni generali e di
evitare duplicazioni e sovrapposizioni nell’esercizio delle tispettive funzioni.

Articolo 39
Rapporto del Comitato

11 Comitato riferisce sulle proprie attivita ogni due anni all’Assemblea Generale
e al Consiglio Economico e Sociale, e pud formulare suggerimenti e
raccomandazioni generali basati sull’esame dei rapporti e delle informazioni
ricevute dagli Stati Parti. Tali suggerimenti e raccomandazioni generali sono
inclusi nel rapporto del Comitato accompagnati dai commenti, ove del caso,
degli Stati Parti.

Articolo 40
Conferenza degli Stati Partd
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1. Gli Stati Parti si nuniscono regolarmente in una Conferenza
degli Stata Parti per esaminare ogni questione concernente 'applicazione della
presente Convenzione.

2. La Conferenza degli Stati Parti viene convocata dal Segretario
Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente Convenzione. Le riunioni successive vengono convocate
dal Segretario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite ogni biennio o
su decisione della Conferenza degli Stati Parti.

Articolo 41
Depositario

Il Segretario Generale del’Organizzazione delle Nazioni Unite ¢ il depositario
della presente Convenzione.

Articolo 42
Firma

La presente Convenzione ¢ aperta alla firma da parte di tutti gli Stati e delle
Organizzaziom d'integrazione regionale presso la sede del’Organizzazione
delle Nazioni Unite a New York, a decorrere dal 30 marzo 2007.

Articolo 43

Consenso ad essere vincolato

La presente Convenzione & sottoposta a ratifica degli Stati firmatari ed alla
conferma formale delle Organizzazioni d’integrazione regionale firmatarie. E’
aperta all’adesione di ogni Stato o Organizzazione d’integrazione regionale che
non abbia firmato la Convenzione stessa. :

Articolo 44
Orpganizzazioni d’integrazione regionale

1. Per “Orpanizzazione d’integrazione regionale” si intende ogat
organizzazione costituita dagli Stati sovrani di una determinata regione, a cui gli
Stati membri hanno trasferito competenze pet quanto riguarda le questioni
disciplinate dalla presente Convenzione. Nei propr strumenti di conferma o
adesione formale, tali organizzazioni dichiarano Iestensione delle loro
competenze nellambito  disciplinato  dalla  presente  Convenzione.
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Successivamente, esse notificano al depositario qualsiasi modifica sostanziale
dell’estensione delle proprie competenze.

2. I riferimenti agli “Stati Parti” nella presente Convenzione si applicano a
tali organizzazioni nei limiti delle loro competenze.

3. Ai fini del paragrafo 1 dell’articolo 45, e dei paragrafi 2 e 3 dell’articolo
47 della presente Convenzione, non vengono tenuti in conto gli strumenti
depositati da un’Organizzazione d’integrazione regionale.

4. Le Organizzazioni d’integrazione regionale possono esercitare il loro
diritto di voto nelle questioni rientranti nell’ambito delle loro competenze, nella
Conferenza degli Stati Parti, con un numero di voti uguale al numero dei
propri Stati membri che sono Parti alla presente Convenzione. Tali
Organizzazioni non esercitano il diritto di voto se uno degli Stati membri
esercita il propto diritto, e viceversa.

Articolo 45
Entrata in vigore

1. La presente Convenzione entrera in vigore il trentesimo giormo
successivo alla data del deposito del ventesimo strumento di ratifica o di
adesione.

2. Per ciascuno degli Stati o Organizzazioni d’integrazione

regionale che ratificheranno o confermeranno formalmente la presente
Convenzione o vi aderiranno dopo il deposito del ventesimo strumento, la
Convenzione entreri in vigore il trentesimo giorno successivo alla data del
deposito da parte dello Stato o dell’organizzazione del proprio strumento di
ratifica, di adesione o di conferma formale.

Articolo 46
Riserve

1. Non sono ammesse tiserve incompatibili con l'oggetto e lo
scopo della presente Convenzione .

2. Le risetve possono essere mtirate in qualsiasi momento.

Articolo 47
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Emendament

1. Ogni Stato Parte puo proporre un emendamento alla presente
Convenzione e sottoporlo al Segretario Generale dell’Organizzazione delle
Nazioni Unite. Il Segretario Generale comunica le proposte di emendamento
agli Stati Parti, chiedendo loro di far conoscere se sono favorevoli alla
convocazione di una conferenza degli Stati Parti al fine di esaminare tali
proposte e di pronunziarsi su di esse. Se, entro quattro mesi dalla data di tale
comunicazione, almeno un terzo degli Stati Parti si pronunziano a favore della
convocazione di tale confetenza, il Segretario Generale convoca la conferenza
sotto gli auspici del’Organizzazione delle Nazioni Unite. Ogni emendamento
adottato dalla maggioranza dei due terzi degli Stati Parti presenti e votanti
viene sottoposto dal Segretario Generale al’Assemblea Generale delle Nazioni
Unite per ’approvazione e a tutti gli Stati Parti per la successiva accettazione.

2. Ogni emendamento adottato ed approvato in conformita alle
disposizioni del paragrafo 1 del presente atticolo entra in vigore il trentesimo
giomo successivo alla data in cui il numero di strumenti di accettazione
depositati raggiunga i due terzi del numero degli Stati Parti alla data
del’adozione dellemendamento. Successivamente, emendamento entra in
vigore per ogni Stato Parte il trentesimo giomo seguente al deposito del
proptio strumento di accettazione. L'emendamento € vincolante solo per gli
Stati Parti che ’hanno accettato.

3. Se la Conferenza degli Stati Parti decide in questi termini per
consenso, un emendamento adottato e approvato in conformita al paragrafo 1
del presente articolo e riguardante esclusivamente gli articoli 34, 38, 39 e 40
entra in vigore per tutti gli Stati Parti il trentesimo giorno successivo alla data in
cui il numero di strumenti di accettazione depositati raggiunga i due terzi del
numero degli Stati Parti alla data del’'adozione dell’emendamento.

Articolo 48

Denuncia

Ogni Stato Parte pud denunciare la presente Convenzione per mezzo di
notifica scritta al Segretario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite.
La denuncia avra effetto un anno dopo la data di ricezione della notifica da
parte del Segretario Generale.

Articolo 49
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Formati accessibili
I testo della presente Convenzione viene reso disponibile in formati accessibili.

Articolo 50
Testi Autentici

I testi in arabo, cinese, inglese, francese, russo e spagnolo della presente
Convenzione fanno ugualmente fede.

In fede di che i sottoscritti Plenipotenziari, debitamente autorizzati dai rispettivi
Governi, hanno firmato la presente Convenzione.

PROTOCOLLO OPZIONALE ALLA CONVENZIONE SUI DIRITTI
DELLE PERSONE CON DISABILITA

Gli Stati Parti del presente Protocollo hanno concordato
quanto segue:

Articolo 1

1. Ogni Stato Parte del presente Protocollo (“Stato Parte”)
riconosce la competenza del Comitato sui diritti delle persone con disabilita
(“Comitato™) a ricevere e ad esaminare comunicazioni presentate da individui o
gruppi di individui o in rappresentanza di individui o gruppi di individui
soggetti alla sua giurisdizione che pretendano -di essete vittime di violazioni
delle disposizioni della Convenzione da parte di quello Stato Parte.

2. Il Comitato non riceve alcuna comunicazione che riguardi uno
Stato Parte della Convenzione che non sia parte contraente del presente
Protocollo.
Articolo 2

11 Comitato dichiara irricevibile una comunicazione quando:
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(2) la comunicazione ¢ anonima;

(b) la comunicazione costituisce un abuso del diritto di presentare tali
comunicazioni o ¢& incompatibile con le disposizioni della
Convenzione;

(c) rguardi una questione che ¢ stata gii esaminata dal Comitato o € stata
ovvero ¢ in corso di esame presso un’altra istanza internazionale
d’inchiesta o di regolamento;

(d) con riferimento alla stessa, non siano stati esauriti tutti i mezzi di tutela
nazionali disponibili, 2 meno che la procedura di ricorso non super
termini ragionevoli o che sia improbabile che il richiedente ottenga una
riparazione effettiva con tali mezzi;

(e) sia manifestamente infondata o insufficientemente motivata; o quando

(f) ifatti oggetto della comunicazione siano avvenuti ptima dell’entrata in
vigore del presente Protocollo per gli Stati Parti coinvolti, 2 meno che
quei fatti persistano dopo quella data.

Articolo 3

Fatte salve le disposizioni dell’articolo 2 del presente Protocollo, il Comitato
sottopone in via confidenziale ogni comunicazione presentatagh all’attenzione
dello Stato Parte interessato. Lo Stato interessato presenta al Comitato, nel
termine di sei mesi, spiegazioni scrtte o dichiarazioni che chiariscano la
questione e che indichino le misure che potrebbe aver adottato per porre
rimedio alla situazione.

Articolo 4

1. Dopo la ricezione di una comunicazione e prima di prendere
una decisione sul merito, il Comitato pud sottoporre in ogni momento
all'urgente attenzione dello Stato Parte interessato una richiesta affinché lo
Stato Parte adotti le misure conservative necessarie al fine di evitare che alla
vittima o alle vittime della presunta viclazione siano causati danni irreparabili.
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2. Il Comitato non pregindica la sua decisione sulla ricevibilita o
sul merito della comunicazione per il solo fatto di esercitare la facolta
riconosciutagli dal paragrafo 1 del presente articolo.

Articolo 5

Il Comitato esamina a porte chiuse le comunicazioni che gli sono indirizzate ai
sensi del presente Protocollo. Dopo aver esaminato una comunicazione, il
Comitato trasmette i suoi suggerimenti e le eventuali raccomandazioni allo
Stato Parte interessato ed al richiedente.

Articolo 6

1. Qualora il Comitato riceva informazioni attendibili indicanti
violazioni gravi o sistematiche dei diritti enunciati nella presente Convenzione
da parte di uno Stato Parte, il Comitato invita quello Stato Parte a cooperare
nell’esaminare le informazioni e a presentare le proprie osservazioni riguardanti
le informazioni in questione.

2. Basandosi sulle ossetvazioni eventualmente formulate dallo
Stato Parte interessato nonché su ogni altra informazione attendibile di cui
disponga, il Comitato pud incaricare uno o piu dei suoi membnr di condurre
un’inchiesta e di nferitne senza indugio i risultati al Comitato. Ove cio sia
giustificato e con il consenso dello Stato Parte, l'inchiesta pu6 includere una
visita sul tertitorio di quello Stato.

3. Dopo aver esaminato i rsultati dellinchiesta, i Comitato ki
trasmette allo Stato Parte interessato accompagnati, ove del caso, da commenti
e raccomandazioni.

4. Lo Stato Parte interessato presenta le sue osservazioni al
Comitato, entro sei mesi dalla ricezione dei rsultati dell’inchiesta e dei
comment e raccomandazioni trasmessi dal Comitato.

5. L’inchiesta mantiene un carattere confidenziale e la
cooperazione dello Stato Parte viene sollecitata in ogni fase della procedura.

Articolo 7
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1. Il Comitato pud invitare lo Stato Parte interessato ad includere,
nel rapporto che ¢ tenuto a presentare ai sensi dell’articolo 35 della
Convenzione, precisazioni sulle misure adottate a seguito di un’inchiesta
condotta ai sensi dell’articolo 6 del presente Protocollo.

2. Al termine del periodo di sei mesi di cui alParticolo 6, paragrafo
4, i1 Comitato puo, ove del caso, invitare lo Stato Parte interessato ad
informarlo circa le misure adottate a seguito dell’inchiesta.

Atticolo 8

Ogni Stato Parte puo, al momento della firma o della ratifica del presente
Protocollo o adesione allo stesso, dichiarare di non riconoscete la competenza
del Comitato prevista negli articoli 6 e 7.

Articolo 9

1l Segretario Generale delPOrganizzazione delle Nazioni Unite é il depositario
del presente Protocollo.

Articolo 10

Il presente Protocollo ¢ aperto alla firma degli Stat e delle Organizzazioni
d’integrazione regionale firmatari della Convenzione, presso la sede
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite a New York, a decorrere dal 30 marzo
2007.

Articolo 11

Il presente Protocollo é sottoposto a ratifica da parte degli Stati firmatari di
questo Protocollo che abbiano ratificato o adetito alla Convenzione. La ratifica
deve essere confermata formalmente da parte delle Organizzazioni
d’integrazione regionale firmatarie del presente Protocollo che abbiano
formalmente confermato o aderito alla Convenzione. E’ aperto all’adesione da
parte di qualsiasi Stato o Organizzazione di integrazione regionale che abbia
ratificato, formalmente confermato o aderto alla Convenzione e che non abbia
firmato il Protocollo stesso. '

Articolo 12
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1. Per “Otrganizzazione d’integrazione regionale” si intende ogni
organizzazione costituita dagli Stati sovrani di una determinata regione, a cui gli
Stati Membri banno trasferito competenze per quanto riguarda le questioni
disciplinate da questa Convenzione e dal presente Protocollo. Nei propr
sttumenti di conferma o adesione formale, tali organizzazioni dichiarano
Pestensione delle loro competenze nelPambito disciplinato da questa
Convenzione e dal presente Protocollo. Successivamente, esse notificano al
depositario qualsiasi modifica sostanziale dell’estensione delle propre
competenze.

2. I rferimenti agli “Stati Parti” nel presente Protocollo st
applicano a tali organizzazioni nei limiti delle loro competenze.

3. Ai fini dell’articolo 13, paragrafo 1 e dell’articolo 15, paragrafo
2, del presente Protocollo non vengono tenuti in conto gh strumenti depositati
da un’Organizzazione d'integrazione regionale .

4. Le Organizzazioni d’integrazione regionale possono esercitare il
loro diritto di voto nelle questioni rentranti nell’ambito delle loro competenze,
nelle riunioni degli Stati Parti, con un numero di voti uguale al numero dei
propr Stati membri che sono Parti al presente Protocollo. Tali Organizzazioni
non esercitano il diritto di voto se uno degli Stati membri esercita il proptrio
diritto, e viceversa.

Articolo 13

1. Fatta salva Pentrata in vigore della Convenzione, il presente
" Protocollo entrera in vigore il trentesimo giorno successivo alla data del
deposito del decimo strumento di ratifica o di adesione.

2. Per ciascuno degli Stati o Organizzazioni d’integrazione
regionale che ratificheranno o confermeranno formalmente il presente
Protocollo o vi aderiranno dopo il deposito del decimo strumento, il Protocollo
entreri in vigore il trentesimo giorno successivo alla data del deposito da parte
dello Stato o dell’Organizzazione del proprio strumento di ratifica, di adesione
o di conferma formale.

Articolo 14
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1. Non sono ammesse dserve incompatibili con Poggetto e lo
scopo del presente Protocollo.

2. Le nserve possono essere ritirate in qualsiasi momento.
Articolo 15
1. Ogni Stato Parte puo proporre un emendamento al presente

Protocollo e sottoporlo al Segtetario Generale dell’Organizzazione delle
Nazioni Unite. 1l Segretatio Generale comunica le proposte di emendamento
agli Stati Parti, chiedendo loto di far conoscere se sono favorevoli alla
convocazione di una riunione degli Stati Parti al fine di esaminare tali proposte
e pronunziarsi su di esse. Se, entro quattro mesi dalla data di tale
comunicazione, almeno un terzo degli Stati Parti si pronunziano a favore della
convocazione di tale riunione, il Segretario Generale convoca la riunione sotto
gli auspici dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. Ogni emendamento
adottato dalla maggioranza dei due terzi degli Stati Parti presenti e votant viene
sottoposto dal Segretatio Generale al’Assemblea Generale delle Nazioni Unite
per Papprovazione e a tutti gli Stati Parti per la successiva accettazione.

2. Ogni emendamento adottato ed approvato in conformita alle
disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla data in cui il numero di strumenti di accettazione
depositati raggiunga i due terzi del numero degli Stati Parti alla data
dell’adozione dell’emendamento. Successivamente, ’emendamento entra in
vigore per ogni Stato Parte il trentesimo giorno seguente al deposito del
proprio strumento di accettazione. L’emendamento é vincolante solo per gli
Stati Parti che lo hanno accettato.

Articolo 16
Ogni Stato Parte pud denunciare il presente Protocollo per mezzo di notifica
scritta al Segretario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. La
denuncia avra effetto un anno dopo la data di ricezione della notifica da parte
del Segretario Generale.

Articolo 17

Il testo del presente Protocollo viene reso disponibile in formati accessibili.
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Articolo 18

I testi in arabo, cinese, inglese, francese, russo e spagnolo del presente
Protocollo fanno ugualmente fede.

In fede di che i sottoscritti Plenipotenziati, debitamente autorizzati dai rispettivi
Governi, hanno firmato il presente Protocollo.
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